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PARTE I -  DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE E TECNICHE 
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CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1. Oggetto dell’appalto e definizioni 

1. Ai sensi dell'articolo 1 del Codice degli appalti, l'oggetto dell'appalto consiste nell'esecuzione 

di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell'intervento di cui al comma 2, mediante 

l'uso di materiali e tecniche a ridotto impatto ambientale durante il ciclo di vita dell'opera ovvero 

conformi al Decreto del Ministro dell'Ambiente della tutela del territorio e del mare dell'11 gennaio 

2017, pubblicato nella G.U. n. 23 del 28/01/2017, e s.m.i.  

2. L'intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Efficientamento energetico del 

“Municipio” del Comune di Varano dè Melagari; 

b) descrizione sommaria: Isolamento termico a cappotto, isolamento della copertura, 

sostituzione degli infissi, relamping interno, installazione impianto fotovoltaico; 

c) ubicazione: Via Martiri della Libertà, 14, 43040 Varano de' Melegari PR. 

3. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 

per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato 

speciale, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con 

i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi, dei quali 

l'appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. Sono altresì compresi, senza 

ulteriori oneri per la Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e aggiuntive 

contenute nell'offerta tecnica presentata dall'appaltatore e recepite dalla Stazione appaltante. 

4. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e 

l'appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi; trova 

sempre applicazione l'articolo 1374 del codice civile. 

5. Anche ai fini dell'articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell'articolo 66, comma 

4, sono stati acquisiti i seguenti codici: 

a. Codice Unico di Progetto (CUP): J94J23000260006 

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a. Codice dei contratti: il D. Lgs. 50 del 18 Aprile 2016 s.m.i.; 

b. Regolamento generale: il D.P.R. 207 del 5 Ottobre 2010 - Regolamento di esecuzione ed 

attuazione del Codice dei contratti pubblici, per le parti non abrogate 

c. Capitolato Generale: il capitolato generale d'appalto approvato con D.M. 145 del 19 Aprile 2000; 

d. D. Lgs. 81/2008: il decreto legislativo 9 Aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

e. Stazione appaltante: le amministrazioni aggiudicatrici di cui alla lettera a) gli enti aggiudicatori di 

cui alla lettera e), i soggetti aggiudicatori di cui alla lettera f) e gli altri soggetti aggiudicatori di cui 

alla lettera g) dell'articolo 3 del codice dei contratti; 
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f. Operatore economico: una persona fisica o giuridica, un ente pubblico, un raggruppamento di tali 

persone o enti, compresa qualsiasi associazione temporanea di imprese, un ente senza personalità 

giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse economico (GEIE) costituito ai sensi del 

decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che offre sul mercato la realizzazione di lavori o opere. 

g. Appaltatore: Operatore economico che si è aggiudicato il contratto. 

h. RUP: il soggetto incaricato dalla Stazione appaltante a svolgere i compiti di norma affidati al 

Responsabile dei lavori; 

i. DL: l'ufficio di Direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il 

direttore dei lavori; 

l. DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dagli articoli 6 e 196 del 

Regolamento generale; 

m. SOA: l'attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 

classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione; 

n. PSC: il Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'articolo 100 del D. Lgs. 81/2008; 

o. POS: il Piano Operativo di Sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, 

lettera g), del D. Lgs. 81/2008; 

p. Costo del personale (anche CP): il costo cumulato del personale impiegato, stimato dalla Stazione 

appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, 

comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili 

d'impresa; 

q. Sicurezza speciale (anche SS): Costi per l'attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai 

rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, ai sensi D. Lgs. 81/2008 e al Capo 4 dell'allegato 

XV allo stesso D. Lgs. 81/2008. 

Art. 2. Ammontare dell'appalto e importo del contratto 

1. L'importo dell'appalto posto a base dell'affidamento è definito dalla seguente tabella: 

Descrizione TOTALE (L) 

1 Lavori (L) A Corpo € 351.577,42 

 Realizzazione impianto fotovoltaico € 42 675,03 

 Sostituzione corpi illuminanti € 29 253,09 

 Sostituzione dei serramenti € 117 971,60 

 Isolamento delle parete verticale (cappotto) € 143 925,82 

 Isolamento della copertura € 17 751,88 

Descrizione A Corpo A Misura In Economia TOTALE (SS) 

2 Sicurezza speciale (SS) da PSC 18.202,19 € 0,00 € 0,00 € 18.202,19 € 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2) 369.779,61 € 
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2. L'importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi: 

a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE», al netto del ribasso 

percentuale offerto dall'appaltatore in sede di gara sul medesimo importo; 

b) importo degli Oneri di sicurezza (SS) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE». 

3. Ai fini del comma 2, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, 

come segue: 

  Soggetti a ribasso NON soggetti a ribasso 

1 Lavori a Corpo € 351.577,42  

2 Sicurezza speciale (SS) da PSC  18.202,19 € 

TOTALE € 351.577,42 18.202,19 € 

 

Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “A corpo” ai sensi dell'articolo 43, comma 6 del D.P.R. 207/2010. 

2. L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che 

possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o 

sul valore attribuito alla quantità. 

3. I prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara non hanno alcuna efficacia negoziale e 

l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi 

unitari alle quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi del comma 1; allo stesso modo non hanno 

alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e nella 

Lista per l’offerta, anche se quest’ultima è stata rettificata o integrata dal concorrente, essendo 

obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della completezza e della 

congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e la formulazione 

dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi. 

4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione 

di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi 

dell’articolo Art. 2. I vincoli negoziali di natura economica sono indipendenti dal contenuto 

dell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore e restano invariati anche dopo il recepimento di 

quest’ultima da parte della Stazione appaltante. 

6. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in 

modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica 

amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura 

privata e comunque ai sensi dell'art. 32 del codice dei contratti. 
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Art. 4. Categorie dei lavori 

1. Sono previste categorie scorporabili e subappaltabili nei limiti dell’art. 105 del D. Lgs. n. 

50/2016 secondo la ripartizione riassunta nella tabella seguente: 

Categorie di lavoro 
Tipologia della 

categoria di 
qualificazione 

Importo 
LAVORI 
in euro 

Indice di 
manodopera 

Importo 
SICUREZZA 

in euro 

Percentuale 
d’appalto 

OG1 Edifici civili e industriali Prevalente € 308.902,39 15,90 % € 17.190,29 87,86 % 

OG9 
Impianti per la 
produzione di energia 
elettrica 

Obbligo di 
qualificazione o 

subappalto 
qualificante 

€ 43.588,05   16,047 % € 1.011,90 12,14 % 

Totale APPALTO € 369.779,61 100% 

 

Art. 5. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Le lavorazioni omogenee ai fini della contabilità e delle categorie di lavoro dell’appalto sono 

state individuate nel computo metrico di progetto per ciascuna tipologia di lavorazione da eseguire, il 

cui importo è stato determinato mediante l’utilizzo del Prezzario Regionale delle Opere Pubbliche e 

indagini di mercato, con correzioni e puntualizzazioni. 

Art. 6. Scelta dell'appaltatore 

1. La scelta del contraente Appaltatore avverrà con la procedura prevista nel bando di gara o 

nella lettera di invito. 

2. L'aggiudicazione dell'appalto avverrà sulla base dei criteri indicati nel bando di gara o lettera 

di invito. 

  



 

11  

CAPO 2.  DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 7. Disciplina e documenti di contratto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 

finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 

ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione 

a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 

regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 

quelle di carattere ordinario. 

3. L’interpretazione delle clausole contrattuali così come delle disposizioni del capitolato 

speciale d’appalto è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 

l’attuazione del progetto approvato; per ogni evenienza trovano applicazione gli artt. da 1362 a 1369 

c.c. 

4. Fanno parte integrante del contratto di appalto i seguenti documenti: 

N. DOC. ELABORATO 

E01 Relazioni generali 

 1a. Inquadramento territoriale e urbanistico 

 1b. Relazione CAM Edilizia DM 23 giugno 2022 n. 256 

E02 Relazioni tecniche 

 2a. Relazione specialistica degli interventi 

 2b. Relazione energetica DM 26/06/2015 (ex legge 10/91 e s.m.i.) 

E03 Elaborati grafici 
 
 
 
 
 

 3a. Piante e prospetti 

 3b. Isolamento termico a cappotto e della copertura 

 3c. Sostituzione dei serramenti 

 3d. Sostituzione corpi illuminanti 

 3e. Impianto fotovoltaico 

 3f. Planimetria di cantiere 

 3g. Elaborato tecnico della copertura 

E04 Piano di manutenzione dell’opera 

E05 Piano di Sicurezza e Coordinamento 

E06 Cronoprogramma 

E07 Quadro economico 

E08 Computo metrico estimativo 

E09 Incidenza della manodopera 
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E10 Elenco prezzi, Analisi prezzi 

E11 Capitolato speciale di appalto 

E12 Schema di contratto 

5. Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali diversi da quelli di cui sopra e che, se 

pure facenti parte del progetto esecutivo, non costituiscono alcun riferimento negoziale e non 

potranno, quindi, essere invocati dalle parti a sostegno di propri interessi. Tali documenti sono redatti 

dall'Amministrazione al solo scopo del riscontro sulle offerte che i concorrenti presenteranno alla 

gara. 

6. E' fatto divieto all'Appaltatore, ed ai suoi collaboratori, dipendenti e prestatori d'opera, di fare 

o autorizzare terzi ad esporre o diffondere riproduzioni fotografiche e disegni delle opere appaltate e 

di divulgare, con qualsiasi mezzo, notizie e dati di cui Egli sia venuto a conoscenza per effetto dei 

rapporti con l'Amministrazione 

Art. 8. Fallimento dell’appaltatore 

1.  Ai sensi del primo comma dell’art. 110 del D. Lgs. n. 50/2016, in caso di fallimento, di 

liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di 

liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 ovvero di recesso 

dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 

ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la Stazione Appaltante si 

riserva di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di 

gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del 

completamento dei lavori. 

Art. 9. Rappresentante, direttore di cantiere e domicilio dell'appaltatore 

1. L’indirizzo dell’Appaltatore, per tutta la durata dei lavori e fino al collaudo degli stessi, a cui 

si intenderanno ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 

notificazione o comunicazione dipendente dal contratto sarà quello comunicato formalmente alla 

Stazione Appaltante in occasione della sottoscrizione del Contratto d’Appalto. 

2. Ogni variazione di domicilio dovrà essere notificata tempestivamente, comunque entro 48 ore 

dalla variazione, alla Stazione Appaltante. 

3. L’Appaltatore dovrà comunicare le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

4. L'Impresa nominerà un Direttore di cantiere, referente del Direttore dei lavori in ordine alla 

esecuzione a regola d'arte del progetto, della qualità dei materiali e del rispetto dei termini di 

esecuzione. 

5. Qualora l’Appaltatore non conducesse direttamente i lavori dovrà depositare presso la 

Stazione Appaltante il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta 

motivata della Stazione Appaltante. La Direzione del cantiere sarà assunta dal Direttore Tecnico 

dell’Impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del Capitolato Speciale in rapporto 

alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della Direzione di cantiere da parte del 

Direttore Tecnico avverrà mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 
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l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli 

altri soggetti operanti nel cantiere. 

6. L’appaltatore, tramite il Direttore di Cantiere, assicurerà l’organizzazione, la gestione tecnica 

e la conduzione del cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave 

negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla 

negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 

nell’impiego dei materiali. 

7. Ogni variazione della/e persona/e di cui ai punti precedenti, dovrà essere tempestivamente 

notificata alla Stazione Appaltante; ogni variazione della persona dovrà essere accompagnata dal 

deposito presso la Stazione Appaltante del nuovo Atto di mandato. 

8. Quando ricorrono gravi e giustificati motivi l'amministrazione committente, previa motivata 

comunicazione all'appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, 

senza che per ciò spetti alcuna indennità all'appaltatore o al suo rappresentante. 

9. Detto rappresentante dovrà essere anche autorizzato a far allontanare dalla zona dei lavori, 

dietro semplice richiesta verbale del direttore dei lavori, assistenti ed operai che non riuscissero di 

gradimento all'Amministrazione appaltante. 

10. L'appaltatore è tenuto, dietro semplice richiesta da parte della Direzione dei lavori e senza 

che questa sia tenuta a giustificare i motivi, a provvedere all'immediato allontanamento del suo 

rappresentante pena la rescissione e la richiesta di rifusione dei danni e spese conseguenti. 

Art. 10. Imposta sul valore aggiunto 

1. I prezzi e gli importi prescritti sono sempre al netto dell'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.). 

2. Anche l'offerta dell'Impresa non dovrà tenere conto dell'I.V.A., in quanto l'ammontare di 

detta imposta da conteggiarsi con voce separata, sarà versata all'Impresa dall'Ente come previsto 

dalle vigenti norme di legge. 

Art. 11. Contratto-stipula 

1. Fanno parte del contratto, oltre che il presente Capitolato, gli allegati citati all'art. 6 del 

presente Capitolato. Per quanto riguarda il “Piano di sicurezza e coordinamento” ed il “fascicolo” di 

cui all’art. 91 D. Lgs. n. 81 del 09.04.2008, l'impresa dovrà attenersi alle disposizioni del piano 

redatto dal professionista incaricato. 

2. Nel contratto sarà dato atto che l'impresa dichiara espressamente di aver preso conoscenza di 

tutte le norme richiamate nel presente Capitolato e sarà indicato il domicilio eletto dall'impresa 

appaltatrice. 

3. La data e l'ora della stipula del contratto saranno, comunque, comunicati alla ditta 

appaltatrice. La data avrà carattere perentorio. 

4. Entro 30 giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, 

l'Appaltatore redige e consegna all'Amministrazione eventuali proposte integrative del Piano di 

sicurezza e coordinamento e, in ogni caso, presenta un Piano operativo di sicurezza, da considerarsi 

come piano complementare di dettaglio del Piano di sicurezza e coordinamento. 
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5. E’ fatto divieto all’Appaltatore la cessione anche parziale del contratto. Resta ferma 

l’applicazione dell’art.106 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

Art. 12. Conoscenza delle condizioni di appalto 

1. L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'Appaltatore la 

conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di 

tutte le condizioni locali che si riferiscono all'opera, quali la natura del suolo e del sottosuolo, 

l'esistenza di opere nel sottosuolo quali scavi, condotte ecc., la possibilità di poter utilizzare materiali 

locali in rapporto ai requisiti richiesti, la distanza da cave di adatto materiale, la presenza o meno di 

acqua (sia che essa occorra per l'esecuzione dei lavori e delle prove della condotta, sia che essa 

debba essere deviata), l'esistenza di adatti scarichi dei rifiuti ed in generale di tutte le circostanze 

generali e speciali che possano aver influito sul giudizio dell'Appaltatore circa la convenienza di 

assumere l'opera anche in relazione al ribasso da lui offerto sui prezzi stabiliti dall'Appaltante. 

2. In caso di discordanza tra le indicazioni del Capitolato Speciale d'Appalto, l'elenco 

descrittivo delle voci ed i grafici di progetto o comunque tra i vari elaborati, è facoltà della Direzione 

Lavori dare ordine di prevalenza all'elaborato ritenuto più idoneo a raggiungere le finalità prefissate 

dalla stazione appaltante. 

3. Le Imprese concorrenti alla gara di appalto dovranno pertanto effettuare una completa 

verifica del progetto fornito, considerare eventuali aggiustamenti ritenuti necessari per poter fornire 

le garanzie di cui sopra, valutare infine i piccoli particolari costruttivi necessari , e tenere conto di 

tutto questo nel prezzo dell'offerta, in quanto nulla verrà riconosciuto in più di esso all'Appaltatore 

per dare l'opera finita a regola d'arte, completa, perfettamente funzionante e rispondente ai requisiti 

di qualità richiesti nel presente Capitolato. 

4. L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata 

conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi 

appartengano alla categoria delle cause di forza maggiore. 

Art. 13. Accettazione, qualità ed impiego dei materiali 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale e dei 

disciplinari tecnici allegati. 

Inoltre dovranno essere della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo 

l'accettazione del Direttore dei lavori. 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il Direttore 

dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione 

in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai 

documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e 

sostituirli con altri a sue spese. 

Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei lavori, la stazione 

appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta anche 

qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 
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Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'appaltatore, 

restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 

L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 

caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 

accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 

caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori 

l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o 

nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una 

adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza 

pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti 

dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, 

imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro 

economico. 

Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla 

redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali 

riporta espresso riferimento a tale verbale. 

La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché 

non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei 

materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'appaltatore. 

Art. 14. Osservanza di leggi e regolamenti 

1. L'appalto è regolato, oltre che dalle norme del presente capitolato speciale e per quanto non 

sia in contrasto con le norme dello stesso, anche da: 

- di tutte le leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali vigenti alla data di inizio dei 

lavori e che fossero emanati durante l'esecuzione dei lavori; 

- di tutte le leggi, i decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti 

territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'Appalto; 

- delle disposizioni relative alle leggi riguardanti misure urgenti per il coordinamento della lotta 

contro la delinquenza mafiosa; 

- delle norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I.; 

- di tutte le leggi e norme vigenti sulla prevenzione infortuni. 

2. Inoltre, è obbligo dell'Impresa appaltatrice predisporre il piano operativo di sicurezza 

secondo il disposto del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., rispettando altresì ogni altra disposizione del 

suddetto decreto, con particolare riferimento ad eventuali subappalti. 

3. La documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la cassa edile, 

assicurativi ed infortunistici, deve essere presentata prima dell'inizio dei lavori. 
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17  

CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 15. Consegna e inizio dei lavori 

La consegna dei lavori avverrà sul luogo dei lavori nel giorno e ora stabiliti dall'Amministrazione di 

concerto con la Direzione Lavori e sarà comunicata a mezzo pec all’appaltatore. Delle operazioni 

eseguite verrà redatto apposito verbale. 

Dal giorno della consegna ogni responsabilità in merito ai lavori, alle opere e ai danni diretti e 

indiretti, al personale a qualunque titolo presente nel cantiere, grava interamente sull'Appaltatore. 

E’ facoltà della stazione appaltante procedere, secondo le modalità definite dal Codice, alla consegna 

dei lavori subito dopo che l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace. 

All’atto della consegna dei lavori, il soggetto aggiudicatario dovrà esibire le polizze assicurative 

contro gli infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 

L’Appaltatore dovrà trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 

documentazione da questa richiesta, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

• la documentazione di avvenuta Denuncia di Inizio Attività agli enti previdenziali, assicurativi ed 

antinfortunistici; 

• la dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione 

relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative applicato ai lavoratori dipendenti; 

• l’elenco delle maestranze impiegate con l’indicazione delle qualifiche di appartenenza. L’elenco 

deve essere corredato da dichiarazione del datore di lavoro che attesti di aver già consegnato al 

lavoratore le informazioni sul rapporto di lavoro. Ogni variazione dovrà essere tempestivamente 

comunicata; 

• copia del libro matricola dal quale emergano i dati essenziali e necessari a valutare l’effettiva 

posizione assicurativa delle maestranze di cui all’elenco richiesto; 

• copia documentazione che attesti che il datore di lavoro ha assolto gli obblighi dell’art. 14 del D. 

Lgs. 38/2000 “Denuncia Nominativa degli assicurati INAIL”. La denuncia deve essere assolta 

nello stesso giorno in cui inizia la prestazione di lavoro al di là della trascrizione sul libro 

matricola; 

• copia del registro infortuni. 

Art. 16. Termini per l’ultimazione dei lavori 

1. Tutte le opere appaltate dovranno essere completamente ultimate nel termine di 90 (novanta) 

giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. In detto tempo è compreso quello occorrente per l'impianto del cantiere e per ottenere dalle 

competenti Autorità le eventuali concessioni, licenze e permessi di qualsiasi natura e per ogni altro 

lavoro preparatorio da eseguire prima dell'effettivo inizio dei lavori.  

3. In detto tempo è altresì compreso quello occorrente per completare l’iter e le opere 
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connessione alla rete elettrica nazionale dell’impianto fotovoltaico che rimangono in capo 

all’appaltatore. 

4. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate 

dal programma temporale, l’Appaltatore non potrà mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad 

altre ditte o imprese o forniture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente e per iscritto 

denunciato alla Stazione Appaltante il ritardo imputabile alle ditte, imprese o fornitori. 

Art. 17. Proroghe e sospensioni 

1. L’Appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non fosse in grado di ultimare i 

lavori nei termini fissati, potrà chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute 

giustificate, saranno concesse dalla Direzione Lavori, purché le domande pervengano prima della 

scadenza del termine anzidetto. 

2. In merito alla sospensione e ripresa dei lavori si applicano le disposizioni all’art.107 del D. 

Lgs. del 18.04.2016 n. 50. 

3. I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata motivazione a 

cura della Direzione dei Lavori, controfirmati dall’Appaltatore e recanti l’indicazione dello stato di 

avanzamento dei lavori, dovranno pervenire al Responsabile del Procedimento e dovranno essere 

restituiti controfirmati dallo stesso o dl suo delegato. 

4. La sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal Responsabile 

del Procedimento.  

Art. 18. Penali 

1. La penale pecuniaria viene stabilita nella misura dello 0,5 per mille dell’ammontare netto 

contrattuale, per ogni giorno di ritardo sia nell'ultimazione complessiva dei lavori, che nel ritardo 

dell’esecuzione delle singole lavorazioni principali, rispetto al programma di esecuzione lavori. 

2. Tanto la penale quanto il rimborso delle maggiori spese di assistenza verranno senz'altro 

iscritte negli stati di avanzamento lavori, a debito dell'impresa. 

3. La penale, nella stessa misura di cui sopra, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

b) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei  lavori  per  la  consegna degli 

stessi, 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 

direttore dei lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non 

accettabili o danneggiati; 

e) nella conclusione di specifiche fasi lavorative (individuate come critiche per la successiva 

riapertura delle attività scolastiche) indicate dalla Direzione Lavori. 

4. Le penali di cui al  presente  articolo  sono  contabilizzate  in  detrazione  in  occasione  del  

pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 
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5. L’importo complessivo delle penali irrogate non può superare il 10 per cento dell’importo 

contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta 

percentuale trovano applicazione gli articoli in materia di risoluzione del contratto. 

6. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di 

eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 19. Programma di esecuzione dei lavori dell’appaltatore e 

cronoprogramma 

1. L'appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 

darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché, a giudizio della Direzione, non riesca 

pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'appaltante e comunque nel 

rispetto di quanto previsto nel piano di sicurezza. 

2. L’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori, dovrà predisporre ai sensi dell’art. 43, comma 10, 

DPR n.  207/2010, un programma di esecuzione lavori, che tenga conto delle esigenze della Stazione 

Appaltante per l’esecuzione dei lavori. 

3. Esso dovrà inoltre presentare, prima della consegna dei lavori, la documentazione prevista in 

merito ai piani di sicurezza e lo sviluppo dei lavori non dovrà discostarsi da quanto previsto in tale 

documento, salvo modifiche da concordare con il Responsabile dei lavori, il Coordinatore per 

l'esecuzione in termini di sicurezza, il Direttore dei lavori e la Stazione appaltante. 

4. Il programma dei lavori dovrà essere dettagliato il più possibile, secondo le indicazioni 

dell'Amministrazione. 

5. Il programma approvato, mentre non vincola l'appaltante che potrà ordinare modifiche anche 

in corso di attuazione, è invece impegnativo per l'appaltatore che ha l'obbligo di rispettare il 

programma di esecuzione. La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo dà facoltà 

all'Appaltante di non stipulare o di risolvere il contratto per colpa dell'appaltatore. 

6. La Stazione appaltante si riserverà il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro 

entro un congruo termine perentorio e di disporre altresì lo sviluppo dei lavori nel modo che riterrà 

più opportuno in relazione alle esigenze dipendenti dall'esecuzione delle altre opere ed alla consegna 

delle forniture escluse dall'appalto senza che l'appaltatore possa rifiutarsi e farne oggetto di richiesta 

di speciali compensi. 

Art. 20. Risoluzione del contratto – esecuzione d’ufficio dei lavori 

1. L'appaltante si riserva il diritto di rescindere il contratto di appalto e di provvedere 

all'esecuzione d'ufficio, con le maggiori spese a carico dell'Appaltatore, nei casi previsti dagli artt. 

108,109 del D. Lgs. 18/04/2016 n. 50. 

2. La Stazione appaltante avrà facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera 

raccomandata, senza necessita di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori o quando risulti accertato il mancato 

rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 
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c) manifesta incapacità o inidoneità nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 

dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli relativi del 

presente capitolato, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei 

lavori, dal responsabile del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza 

j) nel caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il 

fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacita di 

contrattare con la pubblica amministrazione; 

k) nel caso di ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori, o sulle 

scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale, superiore a 60 (sessanta) 

giorni, a discrezione della stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione. La 

risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 

assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo 

appaltatore. 

3. Il contratto sarà altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per 

l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che 

inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della 

decisione assunta dalla Stazione appaltante sarà fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di 

servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data 

alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

5. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla stazione appaltante si farà luogo, in 

contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di 

questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, 

all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel 

caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera 

debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 

determinazione del relativo costo. 

6. Il contratto sarà altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto 

esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione.  
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CAPO 4.  CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 21. Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo quanto indicato nell'enunciazione e 

nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo gli elaborati grafici e ogni altro allegato 

progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo è fisso e invariabile e, dunque, le parti contraenti 

non possono invocare alcun accertamento sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti 

lavori. 

2.  Il compenso per l'esecuzione del lavoro a corpo comprende ogni spesa occorrente per 

consegnare l'opera compiuta alle condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo gli 

atti progettuali. Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni 

che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 

dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente 

e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera 

appaltata secondo la regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all'importo netto di 

aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro riportate nella 

tabella di cui all'Art. 5, di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al 

lavoro eseguito, ai sensi dell'articolo 184 del D.P.R. 207/2010. La contabilizzazione non tiene 

conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall'offerta tecnica di cui all'Art. 3, 

comma 4, secondo periodo; tali lavorazioni non incidono sugli importi e sulle quote proporzionali 

delle categorie e delle aggregazioni utilizzate per la contabilizzazione di cui al citato articolo 184. 

4.  Le quantità indicate nel Computo metrico di Progetto non hanno validità contrattuale, in 

quanto l'appaltatore è tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità 

richieste per l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria 

offerta e del conseguente corrispettivo. 

5.  La contabilizzazione degli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 

Art. 2, comma 1, è effettuata a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei 

lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta 

tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

La liquidazione di tali oneri è subordinata all'assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute 

in fase di esecuzione. 

Art. 22. Lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni 

date nelle norme del capitolato speciale e nell'enunciazione delle singole voci in elenco; in caso 

diverso si utilizzano le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che 

l'appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le 

quantità realmente poste in opera. 

2. Ingrossamenti o aumenti dimensionali di qualsiasi genere non rispondenti ai disegni di 

progetto non sono riconosciuti nella valutazione dei lavori a misura se non saranno stati 
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preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

3. Il compenso per l'esecuzione degli eventuali lavori a misura comprende ogni spesa occorrente 

per consegnare l'opera compiuta alle condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e 

secondo gli atti della perizia di variante. 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità 

eseguite i prezzi unitari netti desunti dall'elenco dei prezzi unitari di cui all'articolo Art. 3, comma 

2, ultimo periodo. La contabilizzazione non tiene conto di eventuali lavorazioni diverse o 

aggiuntive derivanti dall'offerta tecnica di cui all'articolo Art. 3, comma 4, secondo periodo, 

pertanto: 

a.  le lavorazioni sostitutive di lavorazioni previste nel progetto posto a base di gara, 

sono contabilizzate utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti 

dall'elenco prezzi di cui all'articolo Art. 3, comma 2; 

b. le lavorazioni aggiuntive a lavorazioni previste nel progetto posto a base di gara, sono 

contabilizzate senza l'applicazione di alcun prezzo unitario e non concorrono alla valutazione 

economica e alla liquidazione degli stati di avanzamento e della contabilità finale. 

5. La contabilizzazione degli oneri di sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo Art. 

2, comma 1, per la parte a misura viene effettuata sulla base dei prezzi di cui all'elenco allegato al 

capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 

Art. 23. Lavori in economia 

1. Gli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante in corso di contratto sono 

valutati come segue, ai sensi dell'articolo 179 del D.P.R. 207/2010: 

 a. per i materiali si applica il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi 

dell'articolo Art. 38; 

 b. per i noli, i trasporti e il costo della manodopera o del personale si adoperano i prezzi 

vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili 

(se non già comprese nei prezzi vigenti) e si applica il ribasso contrattuale esclusivamente su 

queste due ultime componenti. 

2. La contabilizzazione degli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia è 

effettuata con le modalità di cui al comma precedente, senza applicare alcun ribasso. 

3. Per quanto concerne il comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza degli utili e delle spese 

generali, sono determinate con le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità: 

a. nella misura dichiarata dall'appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi 

b. Nella misura determinata all'interno delle analisi dei prezzi unitari integranti il progetto a 

base di gara, in presenza di tali analisi 
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CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 24. Anticipazioni all’appaltatore 

All’aggiudicatario verrà corrisposta, ai sensi dell’art. 35 comma 18 del Codice ed alle condizioni ivi 

indicate, un’anticipazione pari al 20% dell’importo contrattuale, previa presentazione di garanzia 

fideiussoria come per legge. 

Art. 25. Anticipazioni richieste all’appaltatore 

Per la esecuzione di eventuali opere o prestazioni richieste a terzi, l’appaltatore, dietro formale 

richiesta della Direzione lavori, dovrà effettuarne i relativi pagamenti seguendo le disposizioni 

dell’art. 186 – DPR 207/2010. 

Art. 26. Pagamenti in conto e a saldo dei lavori 

I pagamenti in acconto in corso d'opera, non potranno essere fatti se non quando il credito liquido 

dell'appaltatore, al netto del ribasso d'asta e di ogni pattuita e prevista ritenuta, raggiunga superi il 

25% del valore dell’appalto. 

Sui pagamenti stessi sarà operata la ritenuta dello 0,5% ai sensi dell’art. 30 comma 5 del D. Lgs. 

50/2016. 

Per i lavori finanziati con mutui o altri strumenti di finanziamento, anche in conto capitale, il 

pagamento della rata di acconto avverrà al momento della somministrazione del mutuo o secondo la 

tempistica del finanziamento stesso. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti, 

rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal capitolato speciale, che non devono comunque 

superare quelli fissati dal capitolato generale, spettano all’esecutore dei lavori gli interessi, legali e 

moratori, questi ultimi nella misura accertata annualmente con decreto del ministro dei Lavori 

Pubblici, di concerto con il Ministro del Tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 

ferma restando la sua facoltà, trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui l’ammontare delle rate 

di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, 

raggiunga il quarto dell’importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell’art. 1460 del Codice Civile. 

Nella contabilità di base per il pagamento delle rate di acconto potrà essere accreditato, ad 

insindacabile giudizio del Direttore dei Lavori, oltre all'importo dei lavori eseguiti, un limite 

massimo del 50% (cinquanta per cento) di quello dei materiali provvisti a piè d'opera destinati ad 

essere impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto, accettati dal Direttore dei Lavori, 

valutati a prezzi di contratto, il tutto come previsto dell'art. 102 del D. Lgs. 18/04/2016 n. 50 e all'art. 

180 del DPR 05.10.2010 n. 207. 

Tale accettazione provvisoria sarà fatta constatare da un processo verbale da compilarsi in 

contraddittorio dell'Appaltatore e con le modalità prescritte dal Regolamento suindicato. 

I materiali stessi, tuttavia, rimangono sempre a rischio e pericolo dell'Appaltatore secondo quanto 

disposto dal sesto comma del su richiamato art. 180 del DPR 207/2010 e dal presente Capitolato 

Speciale. 



 

24  

Non saranno invece tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente ed in contraddizione agli 

ordini di servizio della Direzione dei lavori e non conformi al contratto. 

Dall'importo complessivo calcolato come innanzi, saranno volta per volta dedotti, oltre le ritenute di 

legge, l'ammontare dei pagamenti in acconti già precedentemente corrisposti e gli eventuali crediti 

dell'Appaltante verso l'Appaltatore per somministrazioni fatte o per qualsiasi altro motivo, nonché la 

penalità in cui l'Appaltatore fosse in corso per ritardata ultimazione dei lavori o per altri motivi. 

La rata di saldo è pagata entro 90 (novanta) giorni successivi all’ emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed 

i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 

certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

Nel caso che il finanziamento della presente opera venga effettuato con mutuo della Cassa DD.PP. il 

calcolo degli interessi per ritardato pagamento non tiene conto dei giorni intercorsi fra la spedizione 

della domanda di somministrazione e la ricezione del relativo mandato di pagamento (art. 13 

D.L.28.2.1983 n. 55 convertito in Legge il 26.4.1983 n. 31). 

Art. 27. Formalità e adempimenti a cui sono subordinati i pagamenti 

1. Per qualsiasi pagamento occorre presentare alla Stazione appaltante la pertinente fattura 

fiscale, contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi 

da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle 

finanze 3 aprile 2013, n. 55. 

2. Ogni pagamento è, inoltre, subordinato: 

 a. all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi 

dell’articolo Art. 49, comma 2; ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il 

titolo di pagamento deve essere corredato dagli estremi del DURC; 

 b. all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 3; 

 c. agli adempimenti di cui all’articolo Riferimento articolo non trovato: Pagamenti dei 

subappaltatori in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di 

subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

 d. all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo Art. 60 in materia di tracciabilità 

dei pagamenti; 

 e. ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, all’accertamento, da parte 

della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento 

derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari 

almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In 

caso di inadempimento accertato, la Stazione appaltante sospende il pagamento e segnala la 

circostanza all'agente della riscossione competente per territorio. 

3. Nel caso in cui il personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti 

titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, subisca ritardi nel pagamento delle 
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retribuzioni, il responsabile del procedimento invita per iscritto il soggetto in difetto, e in ogni caso 

l’appaltatore, ad adempiere entro 15 (quindici) giorni. Decorso tale termine senza esito e senza che 

sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante 

provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai 

crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo Art. 48, comma 2. 

Art. 28. Invariabilità dei prezzi 

1. I prezzi offerti saranno comprensivi di ogni spesa (trasporto, montaggio, imballaggio, carico, 

sollevamento, scarico, smaltimento imballaggi oltre fornitura e posa in opera) che renda operativa la 

fornitura del bene. Resta a carico del Comune la sola IVA. 

2. I prezzi contrattuali dovranno rimanere invariati fino al termine del contratto. 

3. La stazione appaltante si riserva la facoltà di apportare lievi varianti al progetto senza che 

l’appaltatore possa avanzare nessuna pretesa se non il pagamento di eventuali lavori aggiuntivi. 

4. Fatte salve le eventuali modifiche in corso di esecuzione del contratto, le variazioni dei prezzi 

sono disciplinate dall’art. 106, comma 1, lettera (a) primo periodo del d. Lgs. 50/2016, secondo 

quanto disposto dell’art. 29 del d.l. 4/2022, convertito con modificazioni con la legge n. 25/2022. 

Art. 29. Tracciabilità dei pagamenti e disciplina antimafia 

1. Secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 1, della legge 136/2010, gli operatori 

economici titolari dell'appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante 

gli estremi identificativi dei conti correnti, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., 

dedicati, anche se non in via esclusiva, entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 

(sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le 

generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L'obbligo di 

comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza 

delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini 

legali per l'applicazione degli interessi legali, degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione 

di cui all'articolo Art. 29, comma 4, del presente Capitolato. 

2. Tutti i flussi finanziari relativi all'intervento per: 

a. i pagamenti a favore dell'appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-

fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in 

relazione all'intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo 

che sia ammesso dall'ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b. i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i 

conti correnti dedicati di cui al comma 1; 

c. i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le 

spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere 

eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non 

riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell'intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in 
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favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere 

eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando 

l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 

1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi 

restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa, secondo quanto 

disciplinato dall'articolo 3, comma 3, della legge n. 136 del 2010. 

4. Ogni pagamento di cui al comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 

transazione, il CIG e il CUP di cui all'articolo Art. 1, comma 5. 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'articolo 6 della legge 

136/2010: 

a. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2,  lettera a),  costituisce causa di 

risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

b. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se 

reiterata per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria 

controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo, procedono 

all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione 

appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente, ai sensi 

dell'articolo 3, comma 8, della Legge n. 136 del 2010. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei 

contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 

interessate all'intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti 

sono nulli senza necessità di declaratoria. 

8. Per l'appaltatore non devono sussistere gli impedimenti all'assunzione del rapporto 

contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del D. Lgs. 159/2011, in materia antimafia; a tale fine 

devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma successivo. In caso di raggruppamento 

temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori 

economici raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di 

imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per l'esecuzione. 

9. Prima della stipula del contratto l'appaltatore deve rilasciare una dichiarazione di 

insussistenza delle condizioni ostative di cui al comma precedente. 
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CAPO 6.  GARANZIE 

Art. 30. Cauzioni – garanzie e coperture assicurative 

1. Ai sensi dell'art. 103 comma 7 del D. Lgs. 18/04/2016 n. 50 l'appaltatore è obbligato almeno 

10 giorni prima della consegna dei lavori, a produrre una polizza assicurativa, che tenga indenne la 

Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e a garanzia della responsabilità civile per danni 

causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un'impresa di 

assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e 

cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 

certificato. 

3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 

coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 

totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, così quantificate: 

a) per impianti e opere oggetto dell’appalto: importo contrattuale + IVA 

b) per impianti e opere preesistenti: € 200.000,00 

c) per costi di demolizione e sgombero: € 200.000,00 

Il pagamento dell’indennizzo per i danni subiti dal Comune di Varano dè Melegari a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 

verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori, sarà effettuato in favore del Comune di Varano dè 

Melegari. La polizza deve specificamente prevedere l’indicazione che tra le “Persone” si intendono 

compresi i rappresentanti della Stazione Appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, la Direzione 

dei Lavori i collaudatori in corso d’opera. 

4. La polizza dovrà prevedere la sezione civile terzi (R.C.T.) e verso i prestatori di lavoro 

(R.C.O.), che preveda anche i lavoratori para-subordinati per i rischi inerenti la propria attività, con i 

massimali non inferiori a € 1.500.000,00/1.500.000,00/1.500.000,00 per ogni sinistro R..C.T ed a € 

1.500.000,00 per persona per R.C.O. 

5. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva 

anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l'appaltatore sia 

un'associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato 

dall'articolo 92 del regolamento generale, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria 

capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti.  

6. Si richiamo altresì i contenuti di cui dell'art. 103 del D. Lgs. 18/04/2016 n. 50, ove previsto. 
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CAPO 7.  ESECUZIONE DEI LAVORI E MODIFICA DEI CONTRATTI 

Art. 31. Variazione dei lavori 

1. Ai sensi dell'articolo 106 del codice degli appalti, i contratti possono essere modificati 

secondo le modalità previste nei documenti di gara iniziali e comunque secondo le condizioni di cui 

al comma 1 e comma 2 del medesimo articolo. 

2. Le modifiche in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo saranno 

possibili mediante nuova procedura di appalto. 

3. Non costituiscono varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 

qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche, ove 

prescritto dalla legge o dal regolamento, gli estremi dell’approvazione da parte della Stazione 

appaltante. 

4. L'appaltatore deve presentare ogni reclamo o riserva per iscritto al direttore dei lavori prima 

dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione, infatti, 

domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, 

qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

5. Le varianti in corso d'opera sono comunicate dal RUP all'Osservatorio di cui all'articolo 213 

del codice dei contratti, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni dall'approvazione da parte 

della stazione appaltante per le valutazioni e gli eventuali provvedimenti di competenza. 

6. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione, l’adeguamento del PSC di cui all’articolo Art. 41, con i relativi costi non 

assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo Art. 42, nonché 

l’adeguamento dei POS di cui all’articolo Art. 43. 

7. Se le varianti comportano la sospensione dei lavori in applicazione di provvedimenti assunti 

dall’Autorità Giudiziaria sia ordinaria che amministrativa, anche in seguito alla segnalazione 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione di cui all’articolo 37 della legge n. 114 del 20014, si 

applicano le disposizioni di cui agli articoli Art. 15 e Art. 16. 

Art. 32. Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. I contratti possono parimenti essere modificati anche a causa di errori o di omissioni del 

progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua 

utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura, se il valore della modifica è 

contemporaneamente al di sotto delle soglie di rilevanza comunitaria definite all'art. 35 del codice 

degli appalti e al 15 per cento del valore iniziale del contratto. 

2. La stazione appaltante comunica all’ANAC le modificazioni al contratto di cui al comma 1, 

entro trenta giorni dal loro perfezionamento. In caso di mancata o tardiva comunicazione l’Autorità 

irroga una sanzione amministrativa al RUP di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno di 

ritardo. 

Art. 33. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
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1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco 

prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’Art. 3, comma 3. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi 

per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di 

concordamento. 

Art. 34. Direzione dei lavori da parte dell'appaltante 

1. La stazione appaltante affiderà la Direzione dei lavori ad un tecnico di propria fiducia, con 

compiti generali di controllo sulla realizzazione dell'opera appaltata in rispondenza alle prescrizioni 

tecniche desumibili dal progetto e dal presente contratto. 

Art. 35. Approvvigionamento materiali - custodia dei cantieri 

1. Qualora l'appaltatore non provveda tempestivamente all'approvvigionamento dei materiali 

occorrenti per assicurare a giudizio insindacabile dell'appaltante l'esecuzione dei lavori entro i 

termini stabiliti dal contratto, l'appaltante stesso potrà con semplice ordine di servizio diffidare 

l'appaltatore a provvedere a tale approvvigionamento entro un termine perentorio. 

2. Scaduto tale termine infruttuosamente, l'appaltante potrà provvedere senz'altro 

all'approvvigionamento dei materiali predetti, nelle quantità e qualità che riterrà più opportune, 

dandone comunicazione all'appaltatore, precisando la qualità, le quantità ed i prezzi dei materiali e 

l'epoca in cui questi potranno essere consegnati all'appaltatore stesso. 

3. In tal caso detti materiali saranno senz'altro contabilizzati a debito dell'appaltatore, al loro 

prezzo di costo a pié d'opera, maggiorato dell'aliquota del 5% (cinque per cento) per spese generali 

dell'appaltante, mentre d'altra parte continueranno ad essere contabilizzati all'appaltatore ai prezzi di 

contratto. 

4. Per effetto del provvedimento di cui sopra l'Appaltatore è senz'altro obbligato a ricevere in 

consegna tutti i materiali ordinati dall'Appaltante e ad accettarne il relativo addebito in contabilità, 

restando esplicitamente stabilito che, ove i materiali così approvvigionati risultino eventualmente 

esuberanti al fabbisogno, nessuna pretesa od eccezione potrà essere sollevata dall'appaltatore stesso 

che in tal caso rimarrà proprietario del materiale residuato. 

5. L'adozione di siffatto provvedimento non pregiudica in alcun modo la facoltà dell'Appaltante 

di applicare in danno dell'Appaltatore, se del caso, gli altri provvedimenti previsti nel presente 

Capitolato o dalle vigenti leggi. 

6. L'eventuale custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche deve essere 

affidata a persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 

7. L'inosservanza di tale norma sarà punita ai sensi dell'art. 22 della L. 13.9.1982, n. 646. 
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CAPO 8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 36. Disposizioni in materia di tutela e trattamento dei lavoratori 

1. Ferme restando le vigenti disposizioni normative statali di tutela dei lavoratori, è fatto 

obbligo all’appaltatore di: 

a) applicare e far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti impiegati 

nell'esecuzione dell'appalto, le condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi 

di lavoro nazionali ed integrativi territoriali, qualora esistenti, durante lo svolgimento dei lavori, 

ivi compresa l'iscrizione delle imprese e dei lavoratori stessi alle Casse Edili presenti sul 

territorio regionale e agli organismi paritetici previsti dai contratti di appartenenza; 

b) rispondere dell'osservanza delle condizioni economiche e normative dei lavoratori previste dai 

contratti collettivi nazionali ed integrativi regionali o provinciali vigenti, ciascuno in ragione 

delle disposizioni contenute nel contratto collettivo della categoria di appartenenza; è pertanto 

responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 

degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 

contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 

autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 

della Stazione appaltante. 

Art. 37. Disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro 

1. L’Appaltatore, i Subappaltatori ed i lavoratori autonomi operanti in cantiere saranno tenuti al 

rispetto della vigente legislazione in materia di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro secondo 

quanto disposto dal D. Lgs 09.04.2008 n. 81 che è da applicarsi integralmente in quanto i lavori in 

oggetto rientrano tra quelli previsti dal Decreto stesso. 

2. Il Committente a sua volta comunicherà i nominativi del “Coordinatore per l’esecuzione dei 

lavori in materia di sicurezza” ed il “Responsabile dei lavori”. 

3. Il “Piano di sicurezza e coordinamento” ed il “fascicolo” previsti dal D. Lgs 09.04.2008 n. 

81, saranno messi a disposizione dell’Impresa aggiudicataria che dovrà rispettarne le indicazioni e 

dovrà altresì farle rispettare da parte dei subappaltatori e lavoratori autonomi operanti in cantiere. I 

relativi oneri saranno evidenziati nel bando di gara e non saranno soggetti a ribasso d’asta. 

4. I partecipanti alla procedura d’appalto dovranno indicare che hanno tenuto conto, nella 

stesura della propria offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di 

condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti. 

Art. 38. Obblighi circa le assicurazioni degli operai e responsabilità verso 

terzi 

1. A norma delle vigenti disposizioni in materia assicurativa ed assistenziale, l’Appaltatore 

dovrà assumere verso gli operai ed il personale in genere impiegato nell’Appalto, tutti gli obblighi di 

legge e di regolamento in vigore, o che potranno intervenire in corso d’appalto ed in particolare 

quelli riguardanti le assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, la invalidità e vecchiaia, la 

disoccupazione involontaria, ecc. 
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2. L’Appaltatore è inoltre obbligato al pieno rispetto del piano di sicurezza e di coordinamento 

di cui al D. Lgs. n. 81 del 09.04.2008. Pertanto dovrà attuare tutte le provvidenze atte a prevenire 

infortuni e ad usare tutte le cautele che valgono ad assicurare l’incolumità degli operai impiegati nei 

lavori e dei terzi in genere, tenendo sollevata, in ogni caso, la Direzione dei Lavori e 

l’Amministrazione da ogni responsabilità civile o penale per qualsiasi incidente o danno anche 

rispetto ai terzi. In particolare dovrà applicare le norme contenute nel DPR 07/01/1956 n. 164 sulla 

prevenzione infortuni sul lavoro nelle costruzioni, e le norme relative all’assunzione della 

manodopera nei lavori pubblici. 

3. Nel caso di persistenti inadempienze da parte dell’Impresa nell’esecuzione degli interventi e 

delle procedure previste nel Piano di Sicurezza e Coordinamento, la Direzione Lavori effettuerà una 

trattenuta del 20% sullo Stato dei Lavori immediatamente successivo, provvedendo a far eseguire ad 

altra Ditta quanto previsto nel Piano stesso, attingendo dalla suddetta trattenuta del 20%. 

4. Le Imprese offerenti possono ottenere le informazioni pertinenti agli obblighi relativi alle 

disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza applicabili 

ai lavori da effettuarsi nel cantiere durante l’esecuzione dell’Appalto, presso la A.S.L. competente 

per territorio. 

Art. 39. Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni quanto 

previsto nel PSC redatto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione dalla Stazione 

appaltante, ai sensi d del D. Lgs. 81/2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la 

sicurezza, determinati all’articolo Art. 2, comma 1, del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo sancito al comma 1 è altresì esteso: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza 

sopravvenute alla precedente versione del PSC; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione ai sensi dell’articolo Art. 42. 

3. Il periodo temporale necessario per adempiere al comma 2, lettera a), costituisce automatico 

differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo Elaborato non valido. Inoltre, nelle more 

degli stessi adempimenti, se i lavori non possono iniziare non decorre il termine per l’inizio dei 

lavori di cui all’articolo Art. 12 e se i lavori non possono utilmente proseguire si provvede 

sospensione e alla successiva ripresa dei lavori ai sensi degli articoli Art. 15 e Art. 16. 

Art. 40. Piano Operativo di Sicurezza (POS) 

1. Entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore, 

deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza 

nella fase di esecuzione, un POS per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redatto ai sensi 

dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del D. Lgs. 81/2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto 

decreto, si riferisce allo specifico cantiere e deve essere aggiornato in corso d'opera ad ogni 
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eventuale mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Ciascuna impresa esecutrice redige il proprio POS e, prima di iniziare i lavori, lo trasmette 

alla Stazione appaltante, per il tramite dell'appaltatore. 

3. L’appaltatore è tenuto a coordinare tutte le imprese subappaltatrici operanti in cantiere e ad 

acquisirne i POS redatti al fine di renderli compatibili tra loro e coerenti con il proprio POS. In caso 

di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese, tale obbligo incombe all’impresa 

mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale 

obbligo incombe al consorzio. 

4. Il POS, ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del D. Lgs. 81/2008, non è necessario per gli 

operatori che effettuano la mera fornitura di materiali o attrezzature; in tali casi trovano comunque 

applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza deve rispettare i requisiti minimi di contenuto previsti 

dall’allegato I al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 

settembre 2014) e costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di cui all'articolo Art. 41. 

Art. 41. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D. 

Lgs. 81/2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 

a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere conformi all’allegato XV al D. Lgs. 81/2008, nonché alla 

migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 

lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 

previdenziali. 

4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza sono parte integrante 

del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, 

comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 

risoluzione del contratto. 

5. L'appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per i loro adempimenti in 

materia di sicurezza. 
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CAPO 9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 42. Subappalto 

1.  Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi 

contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono 

l'impiego di manodopera quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di 

importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 

100.000 euro e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per 

cento dell'importo del contratto. L’affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle 

disposizioni di cui all’art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla 

stazione appaltante. I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i 

lavori, compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché 

a. (lettera soppressa dall’art.10, comma 1 della legge n.238 del 2021); 

b. il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria e non sussistano a suo carico i motivi 

di esclusione di cui all'art. 80 del codice dei contratti; 

c. all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture 

o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare; 

d. (lettera soppressa dall’art.10, comma 1 della legge n.238 del 2021. 

2. L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 

venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al 

momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario 

trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 

qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del 

subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del D. Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. Nel caso attraverso apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di 

esclusione di cui all'articolo 80, l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori non idonei. Il 

contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 

direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l'ambito operativo 

del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

3. l’affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi 

unitari risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre 

corrispondere gli oneri della Sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 

subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori e il 

coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva 

applicazione della presente disposizione. 

Art. 43. Responsabilità in materia di subappalto 

1. Nel caso di subappalto, l'impresa aggiudicataria dei lavori resterà comunque la sola ed unica 
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responsabile della esecuzione dei lavori appaltati nei confronti della Amministrazione. 

2. In relazione a quanto sopra e qualora la Stazione appaltante conceda l’autorizzazione al 

subappalto, l’Impresa appaltatrice si impegna per mezzo del proprio legale rappresentante al 

rispetto di tutti gli adempimenti previsti dalla normativa vigente ed a corrispondere essa medesima al 

subappaltatore l’importo dei lavori da quest’ultimo eseguiti, ai sensi dell'art. 105, comma 14 del D. 

Lgs. 18/04/2016 n. 50, (comma così modificato dall'art. 49, comma 1, lettera b), sub. 2), legge n. 108 

del 2021). 

Art. 44. Pagamenti dei subappaltatori 

1. E’ fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun 

pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi 

affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia 

effettuate; in caso di mancato adempimento da parte dell’impresa appaltatrice si richiamano i 

contenuti dell'art. 105 del D. Lgs. 18/04/2016 n. 50. 

2. Qualora durante l'esecuzione, l'Amministrazione dovesse risultare insoddisfatta del modo di 

esecuzione dei lavori, potrà, a suo giudizio insindacabile ed in qualsiasi momento, procedere alla 

revoca dell'autorizzazione con il conseguente annullamento del sub-appalto, senza che l'Appaltatore 

possa avanzare pretese di risarcimenti o proroghe per l'esecuzione dei lavori. 

3. L'impresa al ricevimento di tale comunicazione di revoca, dovrà procedere immediatamente 

all'allontanamento del sub-appaltatore o del cottimista. 

4. Il subappalto sarà autorizzato dalla stazione appaltante solo se sussistono le condizioni di cui  

dell'art. 105  del D. Lgs. 18/04/2016 n. 50 e le condizioni di cui all’art. 20 della Legge Regione 

Toscana 38/2007 modificata con Legge Regionale Toscana n. 13 del 29.02.2008. 

5. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto. 
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CAPO 10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO 

Art. 45. Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’articolo 205 del codice dei contratti, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve 

sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori possa variare tra il 5 ed il 15 per cento 

dell’importo contrattuale si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6 dello stesso codice. 

Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 

sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impiantiti dalla stazione appaltante. 

Art. 46. Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 49 e l’appaltatore confermi le 

riserve, trova applicazione il comma 2. 

2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto è devoluta 

all’autorità giudiziaria competente presso il foro di Grosseto ed è esclusa la competenza arbitrale. 

3. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di 

giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla 

complessità delle questioni. 

Art. 47. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto a rispettare tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 

nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

 a. nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si 

obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle 

aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore 

per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

 b. i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni 

stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura 

o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

 c. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia 

previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali; 

 d. è responsabile in rapporto alla stazione appaltante dell’osservanza delle norme 

anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei 

casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto 

non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli 

altri diritti della stazione appaltante. 

2. In accordo all'articolo 30, comma 5, del codice dei contratti, in caso di inadempienza 

contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente 

dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 

nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo 

corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 
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assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è 

operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di 

liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo 

o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 2, il 

responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 

l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata 

formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la 

stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate 

detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto. 

4. In ogni momento il direttore dei lavori e, per suo tramite, il RUP possono richiedere 

all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 

agosto 2008, n. 133, e al personale presente in cantiere i documenti di riconoscimento per verificarne 

la effettiva iscrizione nel predetto libro unico. 

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 

del 2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore 

è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, 

impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del 

lavoratore, l'indicazione del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore 

risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati; la tessera dei 

predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono 

tenuti ad esporre tale tessera di riconoscimento. 

6. Sono soggetti agli stessi obblighi, provvedendo in proprio, anche i lavoratori autonomi che 

esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in 

cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di 

ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); in 

tali casi, la tessera diriconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi 

dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

7. In caso di violazione dei commi 4 e 5, il datore di lavoro è sanzionato amministrativamente 

con il pagamento di una somma da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Si applica, invece, 

una sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300 al lavoratore munito della tessera di 

riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla. Per tali sanzioni non è ammessa la 

procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

Art. 48. Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la 

stipula di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al 

subappalto, il certificato di regolare esecuzione, sono subordinati all’acquisizione del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla stazione appaltante. 

3. Il DURC ha validità 120 giorni ai sensi dell'articolo 31 comma 5 della legge 98 del 2013. 
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Pertanto, dopo la stipula del contratto, esso è richiesto ogni 120 giorni o in occasione del primo 

pagamento se anteriore a tale termine e nel periodo di validità può essere adoperato solo per il 

pagamento delle rate di acconto e per il certificato di regolare esecuzione. 

4. Ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di ottenimento del 

DURC che segnali 

un'inadempienza contributiva relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, 

in assenza di regolarizzazione tempestiva, la stazione appaltante: 

 a. chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione, se non risulta dal 

DURC, dell’ammontare delle somme che hanno determinato l’irregolarità; 

 b. trattiene un importo, corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento 

delle rate di acconto e sulla rata di saldo di cui agli articoli Art. 26 e Art. 27 del presente 

Capitolato Speciale; 

 c. corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa 

edile, quanto dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore 

e dei subappaltatori; 

 d. provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 

Art. 26 e Art. 27 del presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità 

residua. 

5. Qualora il DURC sia negativo per due volete consecutive il DURC relativo al subappaltatore, 

la stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 

15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di 

queste la stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

Art. 49. Risoluzione del contratto e recesso 

1. Ai sensi dell’articolo 108, comma 1, del codice dei contratti, le stazioni appaltanti possono 

risolvere un contratto pubblico durante il periodo di validità dello stesso, se una o più delle seguenti 

condizioni sono soddisfatte: 

 a. il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova 

procedura di appalto ai sensi dell’articolo 106 del codice dei contratti; 

 b. con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del 

codice dei contratti sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con 

riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 106, comma 1, lettera e) del predetto codice, sono 

state superate eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti 

aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 106, comma 3, sono state 

superate le soglie di cui al medesimo comma 3, lettere a) e b); 

 c. l'aggiudicatario o il concessionario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione 

dell'appalto o della concessione, in una delle situazioni di cui all’articolo 80, comma 1, del codice 

dei contratti per quanto riguarda i settori ordinari e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla 

procedura di appalto, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere 
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escluso a norma dell’articolo 136, comma 1, secondo e terzo periodo, del codice dei contratti; 

 d. l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave 

violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia 

dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata 

in giudicato per violazione delle norme contenute nel presente codice; 

2. Le stazioni appaltanti risolvono il contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello 

stesso qualora: 

 a. qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di 

qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

 b. nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 

relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato 

per i reati di cui all'articolo 80 del codice dei contratti. 

3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, 

accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da 

comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una 

relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti 

regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Lo stesso formula, altresì, la 

contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per 

la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate 

negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia 

risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il 

contratto. 

4. Il contratto è altresì risolto qualora si verifichino le condizioni di cui all'articolo Art. 20, 

comma 1, del presente Capitolato e in caso violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei 

pagamenti, in applicazione dell’articolo Art. 60 comma 5, del presente Capitolato o nullità assoluta 

del contratto perché assenti le disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, ai sensi 

dell'articolo 3, comma 8, della legge 136/2010. 

5. Sono causa di risoluzione: 

- il mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto 

n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli Art. 41 e Art. 43, integranti il contratto, e 

delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal RUP o dal coordinatore per la 

sicurezza; 

- le azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del 

Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli 

organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008. 

6. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 

aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 



 

39  

7. Il responsabile unico del procedimento, nel comunicare all'appaltatore la determinazione di 

risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la 

redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi 

d'opera e la relativa presa in consegna. 

8. Qualora sia stato nominato l'organo di collaudo, lo stesso procede a redigere, acquisito lo 

stato di consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente 

codice. Con il verbale è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del 

contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali 

perizie di variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di 

consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante. 

9. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture 

riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione 

alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione appaltante non si 

sia avvalsa della facoltà di interpellare i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di 

gara, prevista dall'articolo 110, comma 1, del codice dei contratti. 

10. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante 

l'appaltatore deve provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di 

lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso 

di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando 

all'appaltatore i relativi oneri e spese. La stazione appaltante, in alternativa all'esecuzione di 

eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che 

inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative 

pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare 

fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93 del codice dei 

contratti, pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire 

per il risarcimento dei danni. 

11. Ai sensi dell'articolo 109 del codice dei contratti, la stazione appaltante può recedere dal 

contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali 

utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite. Il decimo dell'importo 

delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a 

base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto dei lavori eseguiti. 

12. L'esercizio del diritto di recesso di cui al comma 11 è preceduto da formale comunicazione 

all'appaltatore da darsi con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione 

appaltante prende in consegna i lavori ed effettua il collaudo definitivo. 

13. I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 11, sono 

soltanto quelli già accettati dal direttore dei lavori o del direttore dell’esecuzione del contratto , se 

nominato, o del RUP in sua assenza, prima della comunicazione del preavviso di cui al comma 12. 

14. La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in 

tutto o in parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde 

all'appaltatore, per il valore delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori 
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eseguiti, un compenso da determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle 

opere e degli impianti al momento dello scioglimento del contratto. 

15. L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal 

direttore dei lavori e deve mettere i predetti magazzini e cantieri a disposizione della stazione 

appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 
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CAPO 11.  ULTIMAZIONE LAVORI 

Art. 50. Accertamento, misurazione e contabilizzazione dei lavori 

I lavori di cui al presente appalto sono da considerarsi a corpo. La valutazione del lavoro a corpo sarà 

effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, 

nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il 

corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti 

contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intenderà sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e 

secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso potrà essere 

richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella 

descrizione dei lavori a corpo, fossero rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi 

per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 

funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento delle opere compiute. 

L'Appaltatore metterà a disposizione tutto il personale, i materiali e le attrezzature necessarie per le 

operazioni di tracciamento e misura dei lavori e non potrà, senza autorizzazione scritta della 

Direzione Lavori, distruggere o rimuovere capisaldi o eliminare le tracce delle operazioni effettuate 

anche se terminate. 

Ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un  

termine perentorio, scaduto il quale, i maggiori oneri che si dovranno per conseguenza sostenere gli  

verranno senz'altro addebitati. 

In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella 

contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento. 

La contabilizzazione dei lavori sarà effettuata secondo quanto indicato dal titolo IX, capo I, 

Parte II del DPR 207/2010. 

L'importo dei compensi a corpo, al netto del ribasso contrattuale, verrà corrisposto, unitamente ai 

pagamenti in acconto, in proporzione all'ammontare dei lavori eseguiti calcolando gli stessi 

percentualmente. Gli stati  di avanzamento riporteranno la quota percentuale di opera a corpo 

eseguita secondo la stima della Direzione Lavori. 

Non saranno invece tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente ed in contraddizione agli 

ordini di servizio della Direzione Lavori e non conformi al contratto. 

La manodopera sarà valutata ad ore e gli arrotondamenti in eccesso o in difetto alle mezze ore. 

Il noleggio di impianti e attrezzature fisse sarà valutato a giornata, mentre il noleggio di 

apparecchiature e mezzi d'opera mobili, compreso i mezzi di trasporto, sarà valutato per il tempo 

effettivamente messo in funzione ed operante, ed il prezzo comprenderà anche la remunerazione 

dell'operatore. 

L'Appaltatore è tenuto ad avvisare la Direzione dei lavori quando, per il progredire dei lavori, non 
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risultino più accertabili le misure delle opere eseguite. 

Gli oneri per la sicurezza sono valutati in modo analitico per voce singola a corpo. 

La liquidazione degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza avverrà ad ogni Stato Avanzamento 

Lavori in proporzione dell’importo dei lavori eseguiti. 

L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del 

prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in 

sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa 

dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

Saranno contabilizzate in economia le eventuali prestazioni che verranno dalla direzione lavori 

esplicitamente richieste e preventivamente autorizzate in tale forma dalla stazione appaltante. 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e provvisti 

degli attrezzi ed utensili necessari che dovranno essere sempre in perfetta efficienza e provvisti di 

tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno contabilizzate le ore effettivamente prestate dalla manodopera in cantiere, anche per frazioni 

di giornata lavorativa, e non vengono riconosciuti oneri per spese di trasporto e di trasferta. 

Art. 51. Conto finale dei lavori 

Ai sensi dell'art. 200 del D.P.R. 207/2010, il conto finale verrà compilato entro 45 

(quartantacinque) giorni dalla data di ultimazione dei lavori, quale risulta da apposito certificato 

del Direttore dei Lavori. 

Dovessero intervenire nel corso dell’esecuzione dei lavori nuove disposizioni governative in merito, 

l’amministrazione ne prenderà atto ed agirà di conseguenza 

Art. 52. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori 

redigerà, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del 

certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procederà all’accertamento sommario della 

regolarità delle opere eseguite. 

In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, saranno rilevati e 

verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice sarà tenuta ad 

eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto 

salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applicherà la 

penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale 

all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato 

ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 

verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel 

termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorrerà il periodo di gratuita manutenzione; tale 
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periodo cesserà con l’approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da 

parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato speciale, salvo 

eventuali vizi occulti. 

Il certificato di ultimazione potrà disporre l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 

sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità. 

Art. 53. Termini per per l’accertamento della regolare esecuzione 

Il certificato di collaudo è sostituito dal certificato di regolare esecuzione che dovrà essere emesso 

entro il termine perentorio di 90 giorni dall’ultimazione dei lavori ed avrà carattere provvisorio; esso 

assumerà carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Nell’arco di tale periodo 

l’appaltatore sarà tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente dalla 

intervenuta liquidazione del saldo. Decorso tale termine, il collaudo – certificato di regolare 

esecuzione – si intenderà tacitamente  approvato anche se l’atto formale di approvazione non fosse 

intervenuto entro i successivi due mesi. 

Durante l’esecuzione dei lavori la stazione appaltante potrà effettuare operazioni di collaudo o di 

verifica volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 

realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto 

anche con personale all’uopo incaricato. 

Si precisa che la mancata consegna, entro 30 giorni dal certificato di ultimazione dei lavori, degli 

elaborati “as built”, manuali di manutenzione ed eventuali manuali operativi e certificazioni di cui ai 

successivi articoli, interromperà automaticamente i termini di emissione del certificato di regolare 

esecuzione senza che l’appaltatore abbia nulla a che pretendere in merito al conseguente ritardo (ivi 

compresi i ritardati pagamenti). 

L’opera oggetto del presente contratto s’intenderà accettata solo ad avvenuta approvazione del 

certificato di regolare esecuzione effettuato entro il termine del collaudo tecnico. 

Ad avvenuto collaudo si procederà allo svincolo della cauzione definitiva. 
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CAPO 12.  NORME FINALI 

Art. 54. Obblighi dell'appaltatore 

L'appaltatore prima dell'inizio del cantiere comunicherà alla Direzione dei Lavori preposta l'elenco 

nominativo degli operai addetti all'esecuzione dell'opera, fornendo di ciascuno la posizione 

assicurativa e la relativa qualifica lavorativa. L'appaltatore assume tale obbligo anche in nome e per 

conto delle Ditte affidatarie di eventuali opere autorizzate in sub-appalto. 

L'appaltatore dovrà presentare, prima dell'inizio dei lavori, il piano complementare di dettaglio. 

L’appaltatore inoltre dovrà: 

- produrre una dichiarazione in merito alla gestione della sicurezza e degli aspetti ambientali (MDA 

01LP10 modello allegato); 

- produrre in occasione di ogni stato d’avanzamento e saldo finale dichiarazione da cui si desume il 

percorso dello smaltimento dei rifiuti prodotti nell’esecuzione dell’appalto (MDA 01LP07 – modello 

allegato). 

Art. 55. Oneri diversi a carico dell'appaltatore 

Oltre a tutte le spese obbligatorie ed a quanto specificato nel presente Capitolato, sono a carico 

dell'Appaltatore tutti gli oneri qui appresso indicati che si intendono compensati nei prezzi dei 

lavori di cui ai precedenti articoli: 

1. Oneri Generali 

I. Tutte le spese di contratto come imposte di bollo, spese di registrazione del contratto, diritti e 

spese contrattuali, diritti di segreteria, ed ogni altra imposta inerente ai lavori, ivi compreso il 

pagamento dei diritti dell' U.T.C., se ed in quanto dovuti a sensi dei Regolamenti Comunali 

vigenti. 

II.Il risarcimento dei danni di ogni genere o il pagamento di indennità a quei proprietari i cui 

immobili, non espropriati dall'Appaltante, fossero in qualche modo danneggiati durante 

l'esecuzione dei lavori. 

III.La manutenzione e custodia di tutti i materiali a pié d'opera e di tutte le opere eseguite, in 

dipendenza dell'appalto, nel periodo che sarà per trascorrere dalla loro ultimazione sino al 

collaudo definitivo. Tale manutenzione comprende tutti i lavori di riparazione dei danni ed 

eventuali furti che si verificassero alle opere eseguite e quanto occorre per dare all'atto del 

collaudo le opere stesse in perfetto stato. 

IV.Le spese per l'energia elettrica, l'acqua, il gas, l'uso di fognatura, il telefono e i relativi eventuali 

contratti e canoni. 

2. Oneri Amministrativi 

I. Le spese per concessioni governative e specialmente quelle di licenze per la provvista e l'uso 

delle materie esplosive, come pure quelle occorrenti per la conservazione, il deposito e la 

custodia delle  medesime. 



 

45  

II.Le spese per l'adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele necessarie per garantire la vita 

e l'incolumità agli operai, alle persone addette ai lavori ed ai terzi, nonché per evitare danni ai 

beni pubblici e privati. Ogni responsabilità ricadrà, pertanto, sull'Appaltatore, con pieno sollievo 

tanto dell'Appaltante quanto del personale da essa preposto alla Direzione e sorveglianza; tutti gli 

oneri derivanti dalle disposizioni in materia di sicurezza, secondo quanto previsto dagli artt. 33 e 

34 del presente Capitolato. 

III.La fornitura all'ufficio tecnico comunale, entro i termini prefissi dallo stesso, di tutte le notizie 

relative all'impiego della manodopera, notizie che dovranno pervenire in copia anche alla 

Direzione dei lavori; in particolare si precisa che l'appaltatore ha l'obbligo di comunicare 

mensilmente al Direttore dei lavori il proprio calcolo dell'importo netto dei lavori eseguiti nel 

mese, nonché il numero delle giornate- operaio impiegate nello stesso periodo. Il Direttore dei 

lavori ha il diritto di esigere dall'appaltatore la comunicazione scritta di tali dati entro il 25 di 

ogni mese successivo a quello cui si riferiscono i dati. Il Direttore dei Lavori, a sua volta, 

trasmetterà tempestivamente tali dati, con le eventuali note e commenti al predetto ufficio. La 

mancata ottemperanza dell'appaltatore alle precedenti disposizioni sarà considerata grave 

inadempienza contrattuale. 

IV.Le spese per risarcimento dei danni diretti e indiretti o conseguenti, le spese per la conservazione 

e la custodia delle opere fino alla presa in consegna da parte dell'Amministrazione. 

V.Le spese per le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone e alle 

cose durante l'esecuzione dei lavori. 

VI.Le spese per individuare infrastrutture e condotte da attraversare o spostare e le relative domande 

all'ente proprietario, nonché le spese per convocare i proprietari confinanti e quelle per redigere il 

verbale di constatazione dei luoghi; e quelle per l'approntamento di tutte le opere, i cartelli di 

segnalazione e le cautele necessarie a prevenire gli infortuni sul lavoro e a garantire la vita e 

l'incolumità del personale dipendente dall'Appaltatore, di eventuali sub appaltatori e fornitori e 

del relativo personale dipendente, e del personale di direzione, sorveglianza e collaudo incaricato 

dall'Amministrazione. Le tettoie e i parapetti a protezione di strade aperte al pubblico site nelle 

zone di pericolo nei pressi del cantiere e la fornitura e la manutenzione dei cartelli stradali di 

avviso e dei fanali di segnalazione in base alle norme del Codice della Strada e del Regolamento 

di esecuzione. 

VII.La redazione della dichiarazione di conformità degli impianti realizzati, di cui all'art. 7 del 

Decreto 22.01.2008 n. 37, con la relazione e gli allegati ivi previsti; 

VIII.Gli adempimenti e le spese connesse al rilascio del Certificato di prevenzione degli incendi, ove 

previsto, ai sensi del D.M. 16 febbraio 1982 e della legge 7 dicembre 1984, n. 818, e successive 

modifiche e integrazioni. 

IX.La riparazione o il rifacimento delle opere relative ad eventuali danni diretti, indiretti e 

conseguenti che in dipendenza dell'esecuzione dei lavori venissero arrecati a proprietà pubbliche 

o private o alle persone, sollevando con ciò l'Amministrazione, la Direzione dei lavori e il 

personale di sorveglianza da qualsiasi responsabilità; 

X.Pertanto, di qualsiasi incidente del genere che potesse verificarsi per inosservanza della predetta 
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obbligazione, ovvero per incompleta e poco diligente bonifica, è sempre responsabile 

l'appaltatore, rimanendone in tutti i casi sollevato l'appaltante. 

3. Oneri di Cantiere 

I. La completa recinzione del cantiere, e relativa manutenzione della stessa fino ad avvenuto 

collaudo, che dovrà fornire idonea sicurezza per evitare intrusioni non autorizzate. E’ comunque 

piena e sola responsabilità dell’impresa appaltatrice assicurare il completo controllo del cantiere 

al fine di prevenire intrusioni non autorizzate ed atti vandalici e pertanto qualsiasi danno o furto 

dovesse verificarsi nell’ambito del cantiere sarà posto a carico dell’impresa appaltatrice. 

II.L'apposizione di n. 1 cartello informativo all'esterno del cantiere di dimensioni minime cm 120 x 

200, e sua manutenzione o sostituzione in caso di degrado fino alla ultimazione dei lavori, con le 

indicazioni usuali (previste dalla Circolare del Ministero dei LL.PP. n. 1729/UL del 1° giugno 

1990) dell'ente appaltante, del nome dei progettisti, dei Direttori dei lavori, dell'assistente e 

dell'impresa, del Direttore tecnico di cantiere, del responsabile del procedimento, del tipo ed 

impianto dei lavori e quanto altro prescritto dall'Appaltante e dall'Istituto Mutuante. In caso di 

contestazione degli organi di polizia, ogni addebito all'Amministrazione verrà addebitato 

all'Appaltatore in sede di contabilità. 

III.L’apposizione di tutte le cartellonistiche necessarie alla Sicurezza in base alle indicazioni del 

Responsabile Coordinatore della Sicurezza. 

IV.Le spese per l'uso delle discariche autorizzate di rifiuti. 

V. La spesa per l'installazione ed il mantenimento in perfetto stato di agibilità e di nettezza di locali 

o baracche ad uso ufficio per il personale dell'Appaltante, sia nel cantiere che nel sito dei lavori 

secondo quanto sarà indicato all'atto dell'esecuzione. Detti locali dovranno avere una superficie 

idonea al fine per cui sono destinati con un arredo adeguato. 

VI.Le spese occorrenti per mantenere e rendere sicuro il transito ed effettuare le segnalazioni di 

legge, sia diurne che notturne, sulle strade in qualsiasi modo interessate dai lavori. 

VII.Le occupazioni temporanee per formazione di cantieri, baracche per alloggio di operai ed in 

genere per tutti gli usi occorrenti all'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori appaltati. 

VIII.Le spese per la esecuzione ed esercizio delle opere ed impianti provvisionali, qualunque ne sia 

l'entità, che si rendessero necessarie sia per deviare le correnti d'acqua e proteggere da essa gli 

scavi, le murature e le altre opere da eseguire, sia per provvedere agli esaurimenti delle acque 

stesse, provenienti da infiltrazioni dagli allacciamenti nuovi o già esistenti o da cause esterne, il 

tutto sotto la propria responsabilità. 

IX.L'onere per custodire e conservare qualsiasi materiale di proprietà dell'appaltante in attesa della 

posa in opera e quindi, ultimati i lavori, l'onere di trasportare i materiali residuati nei magazzini o 

nei depositi che saranno indicati dalla Direzione dei lavori. 

X. Nell'esecuzione dei lavori l'appaltatore dovrà tenere conto della situazione idrica della zona, 

assicurando il discarico delle acque meteoriche e di rifiuto provenienti dai collettori esistenti, 

dalle abitazioni, dal piano stradale e dai tetti e cortili. 
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XI.Le spese per formare e mantenere i cantieri e illuminarli, le spese di trasporto di materiali e mezzi 

d'opera, le spese per attrezzi, ponteggi ecc., le spese per i baraccamenti degli operai e le latrine, le 

strade di servizio del cantiere, anche se riutilizzabili dopo la presa in consegna delle opere da 

parte dell'Amministrazione, le spese per mantenere in buono stato di servizio gli attrezzi e i mezzi 

necessari anche ai lavori in economia. 

XII.Le spese per l'allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione che possano arrecare 

danni. 

XIII.Le spese per rimuovere materiali o cumuli di terra o riporti relativi a strade di servizio che sono 

state eseguite per l'uso del cantiere ma che non sono previste nel progetto. 

XIV.Le spese per lo sgombero del cantiere entro due settimane dalla ultimazione dei lavori, ad 

eccezione di quanto occorrente per le operazioni di collaudo, da sgomberare subito dopo il 

collaudo stesso. 

XV. Le spese per le operazioni di consegna dei lavori, sia riguardo al personale di fatica e tecnico sia 

riguardo a tutte le strumentazioni e i materiali che il Direttore dei lavori riterrà opportuni. 

XVI.Le spese per l'uso e la manutenzione di strade di servizio, di ponteggi, passerelle e scalette, di 

mezzi d'opera, di sollevamento e di quanto altro necessario anche per l'uso di ditte che eseguano 

per conto diretto dell'Amministrazione opere non comprese nel presente appalto. 

XVII.Lo scarico, il trasporto nell'ambito del cantiere, l'accatastamento e la conservazione nei modi e 

luoghi richiesti dalla Direzione dei lavori di tutti i materiali e manufatti approvvigionati da altre 

ditte per conto dell'Amministrazione e non comprese nel presente appalto. 

XVIII. L'onere della fornitura all'Amministrazione, al solo prezzo di fornitura a pié d'opera, prima della 

smobilitazione del cantiere, di un quantitativo di materiale per ogni tipologia di opere da 

considerarsi come ricambi che verrà precisato dal Direttore dei lavori. 

4. Oneri saggi, campioni, verifiche 

I. la fornitura, dal giorno della consegna dei lavori, sino a lavoro ultimato, di strumenti topografici, 

personale e mezzi d'opera per tracciamenti, rilievi, misurazioni e verifiche di ogni genere. 

II.Le spese per esperienze, assaggi e prelevamento, preparazione ed invio di campioni di materiali 

da costruzione forniti dall'Appaltatore agli istituti autorizzati di prova indicati 

dall'Amministrazione appaltante, nonché il pagamento delle relative spese e tasse con il carico 

della osservanza sia delle vigenti disposizioni regolamentari per le prove dei materiali da 

costruzione in genere, sia di quelle che potranno essere emanate durante il corso dei lavori e così 

anche durante le operazioni di collaudo. 

III.Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione, munendoli di suggelli a firma del Direttore 

dei lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantire la autenticità. 

IV.L'esecuzione di modelli e campioni relativi ad ogni tipo di lavorazione che la D.L. richiederà. 

V.Il prelievo di campioni, in contraddittorio tra l'Amministrazione e l'Appaltatore e con redazione 

di verbale e l'apposizione di suggelli, la loro eventuale stagionatura, le prove di laboratorio 

richieste dalla D.L. o imposte dalle norme in vigore presso laboratori ufficialmente autorizzati. 
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VI.Le spese per l'approntamento delle prove di carico delle strutture portanti e per le apparecchiature 

di rilevamento, come flessimetri, sclerometri, ecc., sia in corso d'opera sia in sede di collaudo, 

solo escluso l'onorario per i collaudatori. 

VII.Le spese per l'effettuazione di indagini, di fotografie, di formato minimo cm 10 x 15, delle opere 

in corso di costruzione al momento dello stato di avanzamento e nei momenti più salienti a 

giudizio del Direttore dei lavori, del Collaudatore amministrativo o statico che riterranno 

necessarie a loro insindacabile giudizio. Sul tergo delle copie dovrà essere posta la 

denominazione dell'opera e la data del rilievo fotografico. 

VIII.La redazione di grafici progettuali esecutivi riferiti ad opere strutturali, tecnologiche di 

montaggio  e di finitura, inerenti le opere in appalto ivi compreso varianti ed opere suppletive che 

si rendessero necessarie in corso d'opera o richieste dalla D.L., da fornire entro 30 gg. 

dall’affidamento dell’appalto. 

IX.L'appaltatore si obbliga a far approvare dalla DD.LL. gli elaborati esecutivi di officina a suo 

carico, si obbliga inoltre a far approvare dalla DD.LL. tali elaborati, atti alla realizzazione della 

struttura metallica e degli infissi e di ogni altra opera che rivesta particolare e specifica 

implicazione specialistica. 

X.Oltre a quanto descritto al precedente comma relativamente alle prove dei materiali da 

costruzione, saranno sottoposti alle prescritte prove, nell'officina di provenienza, anche le 

tubazioni, i pezzi speciali e gli apparecchi che l'appaltatore fornirà. A tali prove presenzieranno i 

rappresentanti dell'appaltante e l'appaltatore sarà tenuto a rimborsare all'Appaltante le spese 

all'uopo sostenute. 

 

Quando l'appaltatore non adempia a tutti questi obblighi, l'appaltante sarà in diritto, previo avviso 

dato per iscritto, e restando questo senza effetto, entro il termine fissato nella notifica, di provvedere 

direttamente alla spesa necessaria, disponendo il dovuto pagamento a carico dell'appaltatore. In caso 

di rifiuto o di ritardo di tali pagamenti da parte dell'appaltatore, essi saranno fatti d'ufficio e 

l'Appaltante si rimborserà della spesa sostenuta sull’acconto successivo. 

Sarà applicata una penale pari al 10% sull'importo dei pagamenti derivati dal mancato rispetto agli 

obblighi sopra descritti nel caso che ai pagamenti stessi debba provvedere l'appaltante. Tale penale 

sarà ridotta del 5% qualora l'appaltatore ottemperi all'ordine di pagamento entro il termine fissato 

nell'atto di notifica 

Art. 56. Oneri per la redazione e verifica di documenti tecnici 

Con la partecipazione alla gara l'appaltatore dichiara implicitamente assolta la condizione essenziale 

di: 

" PRESA VISIONE E ACCETTAZIONE PREVENTIVA SENZA RISERVA ALCUNA DI 

TUTTI GLI ELABORATI PROGETTUALI, NESSUNO ESCLUSO ", 

impegnandosi detto appaltatore a formalizzare la relativa dichiarazione come al successivo  

paragrafo. Successivamente, contestualmente alla firma  del Contratto e comunque prima dell'inizio 
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dei relativi lavori e provviste, l'appaltatore dovrà dichiarare per iscritto, di aver preso conoscenza del 

progetto, accettandone i contenuti e riconoscendo quindi il progetto perfettamente attendibile per 

poterne assumere la piena ed intera responsabilità dell'esecuzione dell'opera. 

L'appaltatore si obbliga a far approvare dalla DD.LL. gli elaborati gli elaborati atti alla realizzazione 

di strutture metalliche ed ogni altra opera che rivesta particolare e specifica implicazione 

specialistica. 

L’Appaltatore è tenuto a presentare la sotto elencata documentazione tecnica per le opere di 

impiantistica elettrica e meccanica: 

− Presentazione certificazioni ed omologazioni necessari durante l'esecuzione delle opere a 

giudizio della D.L., secondo quanto richiesto dal presente Capitolato e dalla Normativa Vigente. 

− Tutti gli elaborati tecnici richiesti dal D.M. 22.01.2008 n. 37. 

− Presentazione della documentazione e delle specifiche tecniche delle varie apparecchiature 

prima della installazione delle stesse. 

− Presentazione dei certificati di collaudo di tutti i Quadri Elettrici secondo CEI 17-13. 

− Rilasciare la "dichiarazione di conformità", in ottemperanza al D.M. 22.01.2008 n. 37 sia in 

riferimento all’impianto fotovoltaico che all’intervento sulle lampade LED. 

− Presentare regolamento di esercizio dell’impianto fotovoltaico. 

− Presentare domanda di connessione ad Enel distribuzione e seguirne l’iter fino al 

completamento delle opere di connessione. 

− Presentare domanda per l’attivazione della convenzione di scambio sul posto al Gestore dei 

Servizi Energetici e seguirne l’iter fino al completamento delle opere di connessione. 

− Rilasciare una dichiarazione che riepiloghi tutte le apparecchiature soggette ad omologazione; 

detta dichiarazione dovrà elencare: il tipo di dispositivo, la marca, il n. di omologazione e il termine 

di validità 

− Graficizzazione di tutte le eventuali varianti che venissero decise durante il corso dei lavori; tali 

disegni dovranno essere redatti al momento della decisione di variante. 

Art. 57. Difetti di costruzione, garanzia e manutenzione dell'opera eseguita 

Valgono le norme contenute al precedente Art. 17 e dal Codice Civile. 

I danni causati da difetti dei prodotti incorporati nella costruzione o funzionalmente collegati e 

annessi si estenderà per dieci anni dalla data della consegna, e comprenderà, in ogni caso a carico 

dell'Appaltatore, tutto quanto sarà necessario al completo ripristino della funzionalità di progetto, 

compresi la ricerca del guasto e il ripristino delle opere murarie e di finitura eventualmente alterate 

durante le riparazioni. 

E' fatto salvo il diritto dell'Amministrazione al risarcimento dei maggiori oneri e danni conseguenti 

ai difetti e ai lavori di cui sopra. 

Se nel corso di dieci anni dalla data di consegna, l'opera di cui al presente appalto, che è destinata per 
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sua natura a lunga durata, per vizio del suolo o per difetto della costruzione, rovina in tutto o in parte, 

ovvero presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti tali da ridurre le normali condizioni di 

godimento, l'Appaltatore è responsabile (art. 1669 c.c.) ed è tenuto al risarcimento dei danni diretti, 

indiretti e conseguenti. 

In particolare, ai fini del presente articolo, sono da considerare gravi difetti, e quindi da assoggettare 

a garanzia decennale, il mancato, l'insufficiente o il distorto funzionamento delle seguenti parti 

dell'opera, il cui elenco è da considerare non esaustivo: 

a) dispositivi contro l'umidità e le infiltrazioni d'acqua di qualsiasi tipo, come ad esempio 

l'impermeabilizzazione delle coperture, dei muri maestri e dei muri contro terra, dei pavimenti e dei 

tramezzi dei vani scantinati, dei giunti tecnici e di dilatazione tra fabbricati contigui; 

b) dispositivi per l'allontanamento delle acque di qualsiasi tipo, come ad esempio colonne di 

scarico dei servizi igienici e delle acque meteoriche compresi i pozzetti, le derivazioni, i dispositivi 

di ancoraggio dei vari componenti, le fosse settiche della fognatura; 

c) dispositivi per evitare la formazione della condensa del vapore d'acqua, o per favorirne 

l'eliminazione,  

d) i sistemi di fissaggio dei pannelli fotovoltaici. 

Art. 58. Danni da forza maggiore – difetti di costruzione 

Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili o 

eccezionali e per i quali l’appaltatore non abbia trascurato le ordinarie precauzioni. L’appaltatore 

sarà tenuto a prendere tempestivamente tutte le misure preventive atte a evitare tali danni o 

provvedere alla loro immediata eliminazione. 

Qualora si verificassero danni ai lavori causati da forza maggiore, questi dovranno essere denunciati 

alla direzione lavori, a pena di decadenza, entro il termine di cinque giorni da quello del verificarsi 

del danno. 

L'indennizzo per i danni sarà limitato all'importo dei lavori necessari per l'occorrente riparazione, 

valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali 

non ancora posti in opera, di utensili, di attrezzature di cantiere e di mezzi d'opera. 

Nessun indennizzo sarà dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 

dell'appaltatore o delle persone delle quali esso sia tenuto a rispondere. 

L'appaltatore non potrà sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le 

quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei fatti. 

L'appaltatore dovrà demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direttore dei lavori accertasse 

essere state eseguite senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti 

contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o 

inadeguatezze. 

Se l'appaltatore dovesse contestare l'ordine del direttore dei lavori, la decisione sarà rimessa, ad 

insindacabile giudizio, al responsabile del procedimento; qualora l'appaltatore non ottemperasse 

all'ordine ricevuto, si procederà di ufficio a quanto necessario per il rispetto del contratto. 
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Qualora il direttore dei lavori dovesse presumere che esistano difetti di costruzione, potrà ordinare 

che le necessarie verifiche siano disposte in contraddittorio con l'appaltatore. Qualora i vizi di 

costruzione dovessero essere accertati, le spese delle verifiche saranno a carico dell'appaltatore, in 

caso contrario l'appaltatore avrà diritto al rimborso di tali spese e di quelle sostenute per il ripristino 

della situazione originaria, con esclusione di qualsiasi altro indennizzo o compenso. 

Art. 59. Provvista dei materiali 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il 

luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le 

caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. 

Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né 

all'incremento dei prezzi pattuiti. 

Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a 

piè d'opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi 

distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 

Art. 60. Sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali previsti 

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il Direttore dei lavori 

può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 

Nel caso di cui al comma 1, se il cambiamento importa una differenza in più o in meno del quinto del 

prezzo contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione di un nuovo prezzo. 

Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore non 

può cambiarli senza l'autorizzazione scritta del Direttore dei lavori, che riporti l'espressa 

approvazione del responsabile unico del procedimento. 

Art. 61. Modo di esecuzione di ogni categoria di lavoro 

Le modalità di esecuzione di ciascuna categoria di lavoro per tutte le opere comprese nel presente 

appalto devono rispondere perfettamente alle prescrizioni stabilite nel “Capitolato Speciale tipo per 

appalti di lavori edilizi” pubblicato dal Ministero dei Lavori Pubblici (edizione corrente alla data 

dell’affidamento dei lavori), nonché alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato o impartite 

all'atto esecutivo dalla D.L.. Pertanto per ogni opera o categoria di lavori facenti parte del presente 

appalto devono intendersi implicitamente citati come se fossero riportati per esteso gli articoli 

contenuti nel “Capitolato Speciale tipo per appalti di lavori edilizi” per la piena osservanza delle 

condizioni, norme ed oneri ivi contemplati. 

Ove si verifichino discordanze tra le prescrizioni del citato Capitolato Speciale Tipo e quelle del 

presente Capitolato, saranno ritenute valide queste ultime. 

Art. 62. Norme generali per il collocamento in opera e di riferimento 

I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle 

prescrizioni contrattuali ed in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, e possedere le 

caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti e norme UNI vigenti in materia, anche se non 
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espressamente richiamate nel presente Capitolato speciale d’ appalto. 

In assenza di nuove ed aggiornate norme, il Direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme ritirate o 

sostitutive. In generale si applicano le prescrizioni degli artt. 38,39 e 40 del presente Capitolato 

speciale d’appalto. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l’Appaltatore 

riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione lavori, ne sia 

riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti dagli accordi contrattuali. 

L’Appaltatore è obbligato a prestarsi, in qualsiasi momento, ad eseguire od a far eseguire presso il 

laboratorio di cantiere, presso gli stabilimenti di produzione o presso gli Istituti autorizzati, tutte le 

prove scritte del Capitolato speciale d appalto o dalla Direzione dei lavori, sui materiali impiegati o 

da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in 

generale. 

Il prelievo dei campioni, da eseguire secondo le norme regolamentari ed UNI vigenti, verrà 

effettuato in contraddittorio con l’Impresa sulla base della redazione di verbale di prelievo. 

In particolare si fa riferimento a disciplinari tecnici specifici previsti nel progetto specificatamente 

per le varie categorie di lavoro. 

Art. 63. Proprietà dei materiali rinvenuti e smaltimento dei rifiuti prodotti 

1. La ditta affidataria sarà considerata produttrice dei rifiuti prodotti in esecuzione dell’appalto ed è 

pertanto soggetta alla normativa vigente in tema di gestione dei rifiuti. (urbani e speciali, pericolosi e 

non pericolosi) prodotti nello svolgimento delle proprie attività.  

2. I rifiuti prodotti dovranno essere individuati con apposito codice e conferiti a ditte specializzate al 

recupero; solo i materiali non recuperabili saranno inviati a smaltimento. Per valutare la corretta 

gestione dei rifiuti prodotti, il Responsabile del Procedimento, alla data di emissione di ogni S.A.L. o 

in occasione della liquidazione finale, richiederà alla ditta appaltatrice, oltre a quanto previsto al 

Capitolo 5 del presente capitolato, una autodichiarazione, mediante il modulo predisposto 

dall’Amministrazione e identificato con la sigla MDA 01 LP 07. Il modulo debitamente compilato in 

ogni sua parte dovrà essere sottoscritto dal Legale Rappresentante della Ditta. A tale dichiarazione 

dovranno inoltre essere allegati tutti i documenti richiesti compreso una fotocopia di un documento 

di riconoscimento del Legale Rappresentante, in corso di validità. La non corretta gestione delle 

operazioni di conferimento dei rifiuti e la mancata produzione dei documenti richiesti, sarà 

considerato grave inadempimento contrattuale, pertanto sarà sospeso il pagamento dei S.A.L. e della 

rata di saldo fino a che la Ditta non avrà prodotto la documentazione richiesta. Tutte le violazioni 

accertate alla normativa sulla Gestione dei rifiuti prodotti durante lo svolgimento dei lavori in 

oggetto potrà determinare la risoluzione del contratto. 
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PARTE II -  PRESCRIZIONI DI NATURA TECNICA 
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CAPO 13.  CRITERI AMBIENTALI MINIMI IN CAPO ALL’APPALTATORE 

L’obbligo di adozione dei criteri ambientali minimi di cui al DM 23 giugno 2022 n. 256 è da 

intendersi riferito ai capitoli “2.3-Specifiche tecniche progettuali di livello territoriale-urbanistico”, 

“2.4-Specifiche tecniche progettuali per gli edifici”, “2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da 

costruzione” e “2.6-Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere”. 

Il capitolato speciale d’appalto del progetto esecutivo deve inoltre integrare le clausole contrattuali. 

Art. 64. Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione 

1. Isolanti termici ed acustici  

Ai fini del presente criterio, per isolanti si intendono quei prodotti da costruzione aventi funzione di 

isolante termico ovvero acustico, che sono costituiti: 

a) da uno o più materiali isolanti. Nel qual caso ogni singolo materiale isolante utilizzato, rispetta i 

requisiti qui previsti; 

b) da un insieme integrato di materiali non isolanti e isolanti, p.es laterizio e isolante. In questo 

caso solo i materiali isolanti rispettano i requisiti qui previsti.  

Gli isolanti, con esclusione di eventuali rivestimenti, carpenterie metalliche e altri possibili accessori 

presenti nei prodotti finiti, rispettano i seguenti requisiti: 

c) I materiali isolanti termici utilizzati per l’isolamento dell’involucro dell’edificio, esclusi, 

quindi, quelli usati per l’isolamento degli impianti, devono possedere la marcatura CE, grazie 

all’applicazione di una norma di prodotto armonizzata come materiale isolante o grazie ad un 

ETA per cui il fabbricante può redigere la DoP (dichiarazione di prestazione) e apporre la 

marcatura CE. La marcatura CE prevede la dichiarazione delle caratteristiche essenziali riferite al 

Requisito di base 6 “risparmio energetico e ritenzione del calore”. In questi casi il produttore 

indica nella DoP, la conduttività termica con valori di lambda dichiarati λD (o resistenza termica 

RD). Per i prodotti pre-accoppiati o i kit è possibile fare riferimento alla DoP dei singoli materiali 

isolanti termici presenti o alla DoP del sistema nel suo complesso. Nel caso di marcatura CE 

tramite un ETA, nel periodo transitorio in cui un ETA sia in fase di rilascio oppure la 

pubblicazione dei relativi riferimenti dell’EAD per un ETA già rilasciato non sia ancora avvenuta 

sulla GUUE, il materiale ovvero componente può essere utilizzato purché il fabbricante produca 

formale comunicazione del TAB (Technical Assessment Body) che attesti lo stato di procedura in 

corso per il rilascio dell’ETA e la prestazione determinata per quanto attiene alla sopraccitata 

conduttività termica (o resistenza termica). 

d) non sono aggiunte sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente preoccupanti 

candidate all’autorizzazione (Substances of Very High Concern-SVHC), secondo il regolamento 

REACH (Regolamento (CE) n. 1907/2006), in concentrazione superiore allo 0,1 % (peso/peso). 

Sono fatte salve le eventuali specifiche autorizzazioni all’uso previste dallo stesso Regolamento 

per le sostanze inserite nell’Allegato XIV e specifiche restrizioni previste nell’Allegato XVII del 
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Regolamento. 

e) Non sono prodotti con agenti espandenti che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), 

come per esempio gli HCFC;  

f) Non sono prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso 

della formazione della schiuma di plastica; 

g) Se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori 

al 6% del peso del prodotto finito; 

h) Se costituiti da lane minerali, sono conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al regolamento 

(CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.; 

i) Se sono costituiti da uno o più dei materiali elencati nella seguente tabella, tali materiali devono 

contenere le quantità minime di materiale riciclato ovvero recuperato o di sottoprodotti ivi 

indicate, misurate sul peso, come somma delle tre frazioni. I materiali isolanti non elencati in 

tabella si possono ugualmente usare e per essi non è richiesto un contenuto minimo di una delle tre 

frazioni anzidette. 

 

L’appaltatore dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante del produttore, 

supportata dalla documentazione tecnica quali le schede dei dati di sicurezza (SDS), se previste 
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dalle norme vigenti, o rapporti di prova che dimostrino il rispetto del suddetto requisito. 

2. Serramenti ed oscuranti in PVC 

I serramenti oscuranti in PVC sono prodotti con un contenuto di materie riciclate, ovvero 

recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma 

delle tre frazioni. La percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole 

frazioni utilizzate. 

L’appaltatore dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante del produttore, 

supportata dalla documentazione tecnica quali le schede dei dati di sicurezza (SDS), se previste 

dalle norme vigenti, o rapporti di prova che dimostrino il rispetto del suddetto requisito. 

Art. 65. Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere 

1. Prestazioni ambientali del cantiere  

Le attività di preparazione e conduzione del cantiere prevedono le seguenti azioni: 

a) individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni di 

inquinanti sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione 

b) misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei materiali 

da avviare a preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo; 

c) misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (imballaggi, rifiuti pericolosi e 

speciali etc.) individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi opportunamente 

attrezzati (con idonei cassonetti/contenitori carrellabili opportunamente etichettati per la raccolta 

differenziata etc.). 

L’appaltatore prima dell’avvio dei lavori dovrà organizzare l’area di cantiere in modo tale da 

consentire una gestione dei rifiuti selettiva e agevolarne la movimentazione per il successivo 

trasporto a recupero e smaltimento. Saranno predisposte all’interno dell’area di cantiere apposite aree 

adibiti a deposito temporaneo dei rifiuti opportunamente differenziati, per il successivo conferimento 

ai centri di raccolta autorizzati. 

Art. 66. Clausole contrattuali per le gare di lavori per interventi edilizi 

1. Personale di cantiere 

Il personale impiegato con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere ecc.) è 

adeguatamente formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali del 

cantiere con particolare riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle polveri. 

 

L’appaltatore allega, alla domanda di partecipazione alla gara, una dichiarazione di impegno a 

presentare idonea documentazione attestante la formazione del personale con compiti di 

coordinamento, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, da cui risulti che il personale ha 

partecipato ad attività formative inerenti ai temi elencati nel criterio etc. oppure attestante la 
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formazione specifica del personale a cura di un docente esperto in gestione ambientale del cantiere, 

svolta in occasione dei lavori. In corso di esecuzione del contratto, il direttore dei lavori verificherà 

la rispondenza al criterio 

2. Macchine operatrici  

L’aggiudicatario si impegna a impiegare motori termici delle macchine operatrici di fase III A 

minimo, a decorrere da gennaio 2024. La fase minima impiegabile in cantiere sarà la fase IV a 

decorrere dal gennaio 2026, e la fase V (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono 

definite dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040) a decorrere dal 

gennaio 2028. 

 

L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare 

macchine operatrici come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contratto, entro 60 giorni 

dalla data di stipula del contratto, presenta, al direttore dei lavori, i manuali d’uso e manutenzione, 

ovvero i libretti di immatricolazione quando disponibili, delle macchine utilizzate in cantiere per la 

verifica della Fase di appartenenza. La documentazione è parte dei documenti di fine lavori 

consegnati dal Direzione Lavori alla stazione appaltante. 

 

3. Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori  

Compatibilità con i veicoli di destinazione  

 

Tenendo conto delle specifiche tecniche emanate in conformità alla Motor Vehicle Block Exemption 

Regulation (MVBER) e laddove l’uso dei lubrificanti biodegradabili ovvero minerali a base 

rigenerata non sia dichiarato dal fabbricante del veicolo incompatibile con il veicolo stesso e non ne 

faccia decadere la garanzia, la fornitura di grassi e oli lubrificanti è costituita da prodotti 

biodegradabili ovvero a base rigenerata conformi alle specifiche tecniche di cui ai successivi criteri 

3.1.3.2 e 3.1.3.3 o di lubrificanti biodegradabili in possesso dell’Ecolabel (UE) o etichette 

equivalenti. 

 

Indicazioni del costruttore del veicolo contenute nella documentazione tecnica “manuale di uso e 

manutenzione del veicolo”. 
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CAPO 14.  NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO 

Art. 67. Normativa tecnica di riferimento 

A titolo indicativo ma non esaustivo, si riportano di seguito le principali norme di settore per le opere 

oggetto di appalto. 

Opere di isolamento 

La norma di riferimento relativamente alla realizzazione dell’isolamento termico a cappotto è la 

seguente: 

Decreto interministeriale 26 giugno 2015 - Applicazione delle metodologie di calcolo delle 

prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici 

Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al 

rendimento energetico nell'edilizia e successive modificazioni ed integrazioni 

Decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 

dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 

2001/77/CE e 2003/30/CE 

UNI 11673-1 “Posa in opera di serramenti - Parte 1: Requisiti e criteri di verifica della 

progettazione” 

UNI 7697 : 2014 – Criteri di sicurezza nelle applicazioni vetrarie 

UNI EN 12207 – UNI EN 1026 – Permeabilità all’aria 

UNI EN 12208 – UNI EN 1027 – Tenuta all’acqua 

UNI EN 12210 – UNI EN 12211 – Resistenza al carico del vento 

Le opere edili devono inoltre rispondere alle seguenti norme e guide tecniche: 

UNI 7819 – Materie plastiche cellulari rigide. Lastre in polistirene espanso per isolamento termico. 

Tipi, requisiti e prove; 

UNI EN 13163 – Isolanti termici per edilizia. Prodotti di polistirene espanso ottenuti in fabbrica. 

Specificazione; 

UNI EN 13164 – Isolanti termici per edilizia. Prodotti di polistirene espanso estruso (XPS) ottenuti 

in fabbrica. Specificazione. 

UNI EN 13165 – Isolanti termici per edilizia. Prodotti di poliuretano espanso rigido (PU) ottenuti in 

fabbrica, con o senza finiture superficiali o verniciature, che sono utilizzati per l’isolamento termico 

degli edifici. 

NORMA 1504-2 - Sistemi di protezione della superficie di calcestruzzo 

Guida per la determinazione dei “Requisiti di sicurezza antincendio delle facciate negli edifici civili” 

– Dipartimento dei Vigili del Fouco, del Soccorso pubblico e della difesa civile 
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Impianti termici 

1. Igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro 

Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 

in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Decreto Legislativo 3 agosto 2009, n.106 “Disposizioni integrative e correttive del decreto 9 aprile 

2008, n. 81 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” 

Linee guida del 04.04.2000 della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province Autonome di Trento e Bolzano (G.U. n. 103 del 05.05.2000) 

Linee guida per la definizione di protocolli tecnici di manutenzione predittiva sugli impianti di 

climatizzazione” (G.U. 03.11.2006, n. 256) 

2. Sicurezza degli impianti 

D.M. 22 gennaio 2008, n.37 “Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11-quaterdecies, 

comma 13, lettera a) della legge n.248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in 

materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici” 

D.M. 14 gennaio 2008 “Norme tecniche per le costruzioni” 

D.M. 1.12.1975 “Norme di sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi sotto pressione e relative 

specifiche tecniche applicative” 

D.P.R. 380/01 D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 “Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia” 

A.N.C.C. – Raccolta R “Norme di sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi sotto pressione”+ 

3. Rumorosità degli impianti 

Decreto Legislativo 10.04.2006, n. 195 “Attuazione della direttiva 2003710/CE relativa 

all’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (rumore) 

Legge 26.10.1995 n.447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 

D.P.C.M. 01.03.91 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 

esterno” 

D.P.C.M. 14.11.97 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 

D.P.C.M. 5.12.97 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici” 

UNI 8199 "Acustica - Collaudo acustico degli impianti di climatizzazione e ventilazione - Linee 

guida "  

4. Prevenzione incendi 

Decreto 31/03/03 Ministero dell’Interno – Requisiti di resistenza al fuoco dei materiali costituenti le 

condotte di distribuzione e di ripresa dell’aria. 
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Decreto Ministero dell’Interno 19 agosto 1996 (Regola tecnica di prevenzione incendi per la 

progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo) 

5. Risparmio energetico e impianti di climatizzazione 

Decreto interministeriale 26 giugno 2015 - Applicazione delle metodologie di calcolo delle 

prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici 

Direttiva Ecodesign (“Direttiva ErP”) 2009/125/EG – applicazioni normative 2018 

D.P.R. 2 aprile 2009, n. 59, "Regolamento di attuazione dell’articolo 4, comma 1, lettere a) e b) , del 

decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente attuazione della direttiva 002/91/CE sul 

rendimento energetico in edilizia" 

Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 115 “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa 

all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CE” 

D. Lgs. 29 dicembre 2006, n° 311 “Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 19 

agosto 2005, n° 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 

nell’edilizia  

D. Lgs. 3 aprile 2006, n° 152 “Norme in materia ambientale” 

Decreto Legislativo 19.08.2005, n° 192 “Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al 

rendimento energetico nell’edilizia” 

Legge 09.01.1991 n. 10 "Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso 

razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia" 

D.P.R. 26.08.1993 n. 412 "Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, 

l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi 

di energia, in attuazione dell'art. 4, comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10" 

D.P.R. 21.12.1999 n. 551 “Regolamento recante modifiche al decreto D.P.R. 26.08.1993 n. 412, in 

materia di progettazione, installazione, esercizio e manutenzione degli impianti termici degli edifici 

ai fini del contenimento dei consumi di energia” 

UNI 8065 “Trattamento dell’acqua negli impianti termici ad uso civile” 

UNI EN 13779 “Ventilazione degli edifici non residenziali – Requisiti di prestazione per i sistemi 

diventilazione e climatizzazione” 

UNI EN ISO 13789 “Prestazione termica degli edifici – Coefficienti di trasferimento del calore per 

trasmissione e ventilazione – Metodo di calcolo” 

UNI EN ISO 6946 “Componenti ed elementi per edilizia – Resistenza termica e trasmittanza termica 

– Metodo di calcolo” 

UNI EN ISO 7345 “Isolamento termico – Grandezze fisiche e definizioni” 

UNI EN ISO 7730 “Ergonomia degli ambienti termici – Determinazione analitica e interpretazione 
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del benessere termico mediante il calcolo degli indici PMV e PPD e dei criteri di benessere termico 

locale” 

UNI EN ISO 10077-1 “Prestazione termica di finestre, porte e chiusure oscuranti – Calcolo della 

trasmittanza termica – Parte 1: generalità” 

UNI EN ISO 10077-2 “Prestazione termica di finestre, porte e chiusure oscuranti – Calcolo della 

trasmittanza termica – Parte 2: Metodo numerico per telai” 

UNI EN ISO 10211 “Ponti termici in edilizia – Flussi termici e temperature superficiali – Calcoli 

dettagliati” 

UNI EN ISO 13370 “Prestazione termica degli edifici – Trasferimento di calore attraverso il terreno 

– Metodi di calcolo” 

UNI EN ISO 13786 “Prestazione termica dei componenti per edilizia – Caratteristiche termiche 

dinamiche –Metodi di calcolo” 

UNI EN ISO 13790 “Prestazione termica degli edifici – Calcolo del fabbisogno di energia per il 

riscaldamento e il raffrescamento” 

UNI EN ISO 14683 “Ponti termici in edilizia – Coefficiente di trasmissione termica lineica – Metodi 

semplificati e valori di riferimento” 

UNI EN ISO 13788 “Prestazione igrometrica dei componenti e degli elementi per l’edilizia - 

Temperaturasuperficiale interna per evitare l’umidità superficiale critica e condensazione 

interstiziale – Metodo di calcolo” 

UNI EN ISO 15927-1 “Prestazione termoigrometrica degli edifici – Calcolo e presentazione dei dati 

climatici – Medie mensili dei singoli elementi meteorologici” 

UNI 10339 “Impianti aeraulici ai fini del benessere. Generalità classificazione e requisiti. Regole per 

larichiesta di offerta, l’offerta, l’ordine e la fornitura” 

UNI 10349 "Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati climatici" 

UNI 10351 "Materiali da costruzione. Conduttività termica e permeabilità al vapore". 

UNI 10355 "Murature e solai. Valore della resistenza termica e metodo di calcolo" 

UNI EN 14114 “Prestazioni igrotermiche degli impianti degli edifici e delle installazioni industriali – 

Calcolo della diffusione del vapore acqueo – Sistemi di isolamento per le tubazioni fredde” 

UNI/TS 11300-1 “Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 1: Determinazione del fabbisogno di 

energia termica dell'edificio per la climatizzazione estiva ed invernale” 

UNI/TS 11300-2 “Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 2: Determinazione del fabbisogno di 

energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione invernale e per la produzione di acqua calda 

sanitaria” 

Raccomandazione CTI – Esecuzione della certificazione energetica – Dati relativi all’edificio- 
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Disposizioni locali relative alla zonizzazione acustica 

Impianti elettrici  

Gli impianti dovranno rispondere alle vigenti disposizioni legislative, nonché alla Normativa CEI, 

UNEL, UNI, VV.FF ed antinfortunistica.  

Tutti gli impianti da realizzarsi saranno costruiti e certificati in base alle seguenti leggi e regolamenti: 

Disposizioni legislative 

Legge 1.3.1968 N. 186 : Impianti elettrici; 

D.M. 22.01.2008 n. 37 : Riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti 

all’interno di edifici; 

D.P.R. 24.7.1996 N. 503: Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche 

negli edifici, spazi e servizi pubblici; 

D. Lgs. 81/2008 (testo unico della sicurezza): misure di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 

di lavoro; 

D. Lgs. 106/2009 integrazioni al testo unico della sicurezza per la salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro; 

Norme Tecniche 

CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in c.a. e 1500V in 

c.c. 

CEI 0-2: guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti elettrici; 

Linee in cavo CEI 17-1311 Apparecchiature di protezione e di manovra per bassa tensione CE123-51 

Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di distribuzione per installazioni 

fisse 

UNI EN 12464-1 Illuminazione di interni con luce artificiale; 

Norma CEI 64-50; 

Norma CEI EN 60439 - 1÷ 4 (17-13 da 1 a 4) - Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra 

per bassa tensione; 

Norma CEI-UNEL 35024-1- Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per 

tensioni nominali non superiore a 1000 V in corrente alternata ed a 1500 V in corrente continua. 

Portata di corrente per regime permanente per posa in aria; 

Norma CEI EN 60529 (CEI 70-1) - Gradi di protezione degli involucri (Codice IP). 
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CAPO 15.  QUALITA’ DEI MATERIALI 

Art. 68. Alluminio infissi 

1. Tutti i materiali componenti gli infissi in alluminio sono scelti secondo le indicazioni delle 

norme UNI 3952. Le norme di riferimento specifiche per alluminio sono: 

a. telai: 

UNI EN 573-3 - Alluminio e leghe di alluminio. Composizione chimica e forma dei prodotti 

semilavorati. Sistema di designazione sulla base dei simboli chimici; 

UNI EN 12020-1 - Alluminio e leghe di alluminio. Profilati di precisione estrusi, di leghe EN AW-

6060 e EN AW-6063. Parte 1: Condizioni tecniche di controllo e di fornitura; 

UNI EN 12020-2 - Alluminio e leghe di alluminio. Profilati di precisione estrusi di leghe EN AW-

6060 e EN AW-6063. Parte 2: Tolleranze dimensionali e di forma; 

UNI EN 14024 - Profili metallici con taglio termico. Prestazioni meccaniche. Requisiti, verifiche e 

prove per la valutazione; 

b. laminati di trafilati o di sagomati non estrusi in alluminio: 

UNI EN 573-3 - Alluminio e leghe di alluminio. Composizione chimica e forma dei prodotti 

semilavorati. Sistema di designazione sulla base dei simboli chimici; 

UNI EN 485-2 - Alluminio e leghe di alluminio. Lamiere, nastri e piastre. Parte 2: Caratteristiche 

meccaniche; 

UNI EN 754-2 - Alluminio e leghe di alluminio. Barre e tubi trafilati. Tubi estrusi con filiera a ponte, 

tolleranze; 

c. getti in alluminio: 

UNI EN 1706 - Alluminio e leghe di alluminio. Getti. Composizione chimica e caratteristiche 

meccaniche. 

Gli infissi dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

• telaio in alluminio, taglio termico, classe 1 di reazione al fuoco, colore bianco 

• permeabilità all'aria classe 4 secondo la norma UNI EN 12207 

• tenuta all'acqua classe 8A secondo la norma UNI 12208 

• potere fonoisolante classe E secondo la UNI EN 12354 

• valore isolamento acustico R36 dB 

• resistenza agli urti classe 2B2 secondo norma EN 12600 

• doppio o triplo vetro con vetrocamera bassoemissivo 
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• trasmittanza termica totale delle chiusure trasparenti, comprensive di infissi, Uw < 1,3 

W/m2K secondo la UNI 10077-1. 

Si rimanda all’elaborato grafico di progetto per tutti i dettagli sulle caratteristiche dei nuovi infissi. 

Art. 69. Isolamento termico a cappotto 

L’entrata in vigore del DM 23 giugno 2022 n. 256 ha previsto l’adozione dei nuovi Criteri 

Ambientali Minimi (CAM) per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per l’edilizia. 

Nell’ambito dei criteri comuni a tutti i componenti edilizi sono stati definiti i criteri, 

disassemblabilità, materia recuperata o riciclata, sostanze pericolose. 

Questi criteri generali sono descritti in maniera specifica per i materiali utilizzati negli interventi di 

isolamento termico degli edifici, nello specifico per i materiali isolanti utilizzati nei sistemi ETICS. 

Per la scelta del materiale da utilizzare, l’appaltatore dovrà tenere conto che il pannello isolante 

dovrà possedere la certificazione CAM fornita dal produttore ai sensi del DM 23 giugno 2022 

n. 256. 

Secondo quanto richiesto dai CAM, alcuni dei prodotti utilizzati negli interventi di ristrutturazione 

edilizia e riqualificazione energetica devono essere accompagnati da una precisa documentazione 

che certifichi l’impatto ambientale dei prodotti utilizzati nell’intervento, come la dichiarazione 

Ambientali di Prodotto (EPD).  

I componenti del Sistema Cappotto Termico devono essere dotati di certificazione ETA in 

conformità con quanto previsto dalla Guida ETAG 004. 

Questi sistemi godono dunque di un ETA che contiene tutti i riferimenti prestazionali e anche le 

precise indicazioni con le quali viene garantita dal produttore una corretta progettazione e messa in 

opera del sistema. 

Infine, si riportano le specifiche tecniche dei materiali isolanti da utilizzare al fine del rispetto delle 

verifiche normative ai sensi del DM 26/06/2015: 

1. Pannello isolante per cappotto termico: λ ≤ 0,028 W/mK, spessore 12 cm 

2. Pannello isolante per risvolto imbotto finestre: λ ≤ 0,028 W/mK, spessore 5 cm 

 

Art. 70. Pannelli fotovoltaici 

1. I pannelli fotovoltaici devono rispettare le specifiche tecniche di progetto e devono essere 

certificati da un laboratorio accreditato che ne attesti la conformità alla norma CEI EN 61215, per 

moduli al silicio cristallino, e alla CEI EN 61646 per moduli a film sottile. 

Art. 71. Inverter 
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1. Gli inverter dovranno avere un grado di isolamento compatibile con il luogo di installazione 

che potrà essere, a seconda dei casi, all'interno o all'esterno dell'edificio in cui si effettua l'intervento. 

Dovranno essere dotati di omologazione rilasciata da azienda certificata e riconosciuta a livello 

europeo. Si precisa che tale certificazione deve essere rilasciata per ciascun tipo di inverter installato, 

corredata con gli eventuali allegati e risultati di prova.  

Art. 72. Cavi e conduttori elettrici 

1. I cavi delle linee di energia possono essere dei seguenti tipi: 

- tipo A: cavi con guaina per tensioni nominali con Uo/U = 300/500, 450/750 e 0,6/1 Kv; 

- tipo B: cavi senza guaina per tensione nominale Uo/U = 450/750 V; 

- tipo C: cavi con guaina resistenti al fuoco; 

- tipo D: cavi con tensioni nominali Uo/U = 1,8/3 - 3,6/6 - 6/10 - 8,7/15 - 12/20 - 18/30 - 26/45 kV. 

2. I cavi per energia elettrica devono essere distinguibili attraverso la colorazione delle anime e 

attraverso la colorazione delle guaine esterne. 

Per la sequenza dei colori delle anime (fino a un massimo di cinque) dei cavi multipolari flessibili e 

rigidi, rispettivamente con e senza conduttore di protezione, si deve fare riferimento alla norma CEI 

UNEL 00722 (HD 308). 

Per tutti i cavi unipolari senza guaina sono ammessi i seguenti monocolori: nero, marrone, rosso, 

arancione, giallo, verde, blu, viola, grigio, bianco rosa, turchese.  Per i cavi unipolari con e senza 

guaina deve essere utilizzata la combinazione: 

- bicolore giallo/verde per il conduttore di protezione; 

- colore blu per il conduttore di neutro. 

Per i circuiti a corrente continua si devono utilizzare i colori rosso (polo positivo) e bianco (polo 

negativo). 

Per la colorazione delle guaine esterne dei cavi di bassa e media tensione in funzione della loro 

tensione nominale e dell'applicazione, si deve fare riferimento alla norma CEI UNEL 00721. 

Nell'uso dei colori devono essere rispettate le seguenti regole: 

- il bicolore giallo-verde deve essere riservato ai conduttori di protezione e di equipotenzialità; 

- il colore blu deve essere riservato al conduttore di neutro. Quando il neutro non è distribuito, 

l'anima di colore blu di un cavo multipolare può essere usata come conduttore di fase. In tal caso, 

detta anima deve essere contraddistinta, in corrispondenza di ogni collegamento, da fascette di colore 

nero o marrone; 

- sono vietati i singoli colori verde e giallo. 

3. I cavi elettrici, anche quelli soggetti a marcatura CE per la Direttiva Bassa Tensione 

2014/35/UE, dovranno essere marcati CE anche ai sensi del Regolamento CPR (UE) 305/2011, 
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inerente i cavi destinati ad essere incorporati in modo permanente in opere di costruzione o in parte 

di esse e la cui prestazione incide sulla prestazione delle opere di costruzione rispetto ai requisiti di 

base delle opere stesse. 

I cavi soggetti al CPR devono obbligatoriamente essere marcati con: 

- identificazione di origine composta dal nome del produttore o del suo marchio di fabbrica o (se 

protetto legalmente) dal numero distintivo; 

- descrizione del prodotto o sigla di designazione; 

- la classe di reazione al fuoco. 

Essi, inoltre, possono anche essere marcati con i seguenti elementi: 

- informazione richiesta da altre norme relative al prodotto; 

- anno di produzione; 

- marchi di certificazione volontaria ad esempio il marchio di qualità IMQ EFP; 

- informazioni aggiuntive a discrezione del produttore, sempre che non siano in conflitto né 

confondano le altre marcature obbligatorie. 

La norma CEI EN 50575 specifica per i cavi soggetti a CPR:  

- i requisiti di prestazione alla reazione al fuoco; 

- le prove di comportamento al fuoco da effettuare; 

- i metodi di valutazione e verifica della costanza delle prestazioni. 

I cavi elettrici, ai fini del comportamento al fuoco, possono essere distinti nelle seguenti categorie: 

- cavi conformi alla norma CEI 20-35 (EN 60332-1), che tratta la verifica della non propagazione 

della fiamma di un cavo singolo in posizione verticale; 

- cavi non propaganti l’incendio conformi alla normativa CEI 20-22 (EN 60332-3), che tratta la 

verifica della non propagazione dell'incendio di più cavi montati a fascio; 

- cavi non propaganti l'incendio a bassa emissione di fumi opachi, gas tossici e corrosivi, rispondenti 

alla norma CEI 20-35 (EN 60332) per la non propagazione dell'incendio e alle norme CEI  20-37 

(EN  50267 e EN 61034) per quanto riguarda l'opacità dei fumi e le emissioni di gas tossici e 

corrosivi; 

- cavi resistenti al fuoco conformi alle norme della serie CEI 20-36 (EN 50200- 50362), che tratta la 

verifica della capacità di un cavo di assicurare il funzionamento per un determinato periodo di tempo 

durante l'incendio. 

4. I cavi e le condutture per la realizzazione delle reti di alimentazione degli impianti elettrici 

utilizzatori devono essere conformi alle seguenti norme: 

a. requisiti generali: 
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CEI-UNEL  00722 – Identificazione delle anime dei cavi; 

CEI UNEL 00721 - Colori di guaina dei cavi elettrici; 

CEI EN 50334 - Marcatura mediante inscrizione per l'identificazione delle anime dei cavi elettrici; 

CEI-UNEL 35024-1 - Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni 

nominali non superiori a 1000 V in c.a. e 1500 V in c.c. Portate di corrente in regime permanente per 

posa in aria; 

CEI-UNEL 35024-2 - Cavi elettrici ad isolamento minerale per tensioni nominali non superiori a 

1000 V in c.a. e a 1500 in c.c. Portate di corrente in regime permanente per posa in aria; 

CEI-UNEL 35026 - Cavi di energia per tensione nominale U sino ad 1 kV con isolante di carta 

impregnata o elastomerico o termoplastico. Portate di corrente in regime permanente. Posa in aria e 

interrata; 

CEI UNEL 35027 - Cavi di energia per tensione nominale U superiore ad 1 kV con isolante di carta 

impregnata o elastomerico o termoplastico.  Portate di corrente in regime permanente. Generalità per 

la posa in aria e interrata; 

CEI 20-21 (serie) - Cavi elettrici. Calcolo della portata di corrente; 

CEI 11-17 - Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione pubblica di energia elettrica. Linee 

in cavo; 

CEI 20-67 - Guida per l'uso dei cavi 0,6/1 kV; 

CEI 20-89 - Guida all'uso e all'installazione dei cavi elettrici e degli accessori di media tensione; 

b. cavi tipo A (I categoria) = cavi con guaina per tensioni nominali Uo/U = 300/500, 450/750 e 

0,6/1 kV: 

CEI 20-13 - Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 a 30 kV; 

CEI-UNEL  35375 - Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica, alto modulo di qualità G7, 

sotto guaina di PVC, non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di gas corrosivi. Cavi unipolari  

e multipolari  con conduttori flessibili per posa fissa. Tensione nominale Uo/U: 0,6 / 1 kV; 

CEI-UNEL  35376 - Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica, alto modulo di qualità G7, 

sotto guaina di PVC, non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di gas alogeni. Cavi unipolari e 

multipolari  con conduttori rigidi. Tensione nominale Uo/U: 0,6/ 1 kV; 

CEI-UNEL  35377 - Cavi per comandi e segnalazioni isolati in gomma etilenpropilenica, alto 

modulo di qualità G7, sotto guaina di PVC, non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di 

alogeni. Cavi multipolari per posa fissa con conduttori flessibili con o senza schermo. Tensione 

nominale Uo/U: 0,6 / 1 kV; 

CEI UNEL  35382 - Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica  ad alto modulo di qualità 

G7, sotto guaina termoplastica di qualità M1, non propaganti l'incendio senza alogeni. Cavi unipolari 

e multipolari con conduttori flessibili per posa fissa con o senza schermo (treccia o nastro). Tensione 
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nominale U0/U: 0,6/1 kV; 

CEI  UNEL  35383 - Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica  ad alto modulo di qualità 

G7, sotto guaina termoplastica di qualità M1, non propaganti l'incendio senza alogeni; 

c. cavi unipolari e multipolari con conduttori rigidi. Tensione nominale Uo/U: 0,6/1 kV: 

CEI UNEL 35384 - Cavi per comandi e segnalamento in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di 

qualità G7, sotto guaina termoplastica di qualità M1, non propaganti l'incendio senza alogeni -  Cavi 

multipolari con conduttori flessibili per posa fissa, con o senza schermo (treccia o nastro) - Tensione 

nominale U0/U: 0,6/1 kV; 

CEI 20-14 - Cavi isolati con polivinilcloruro per tensioni nominali da 1 a 3 kV; 

CEI-UNEL  35754 - Cavi per energia isolati con polivinilcloruro, sotto guaina di PVC, non 

propaganti  l'incendio  e a ridotta emissione  di alogeni. Cavi multipolari rigidi con o senza schermo, 

sotto guaina di PVC. Tensione nominale Uo/U: 0,6 / 1 kV;  

CEI-UNEL  35755 - Cavi per comandi e segnalamento isolati con polivinilcloruro, sotto guaina di 

PVC, non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di alogeni. Cavi multipolari con conduttori 

flessibili per posa fissa  con o senza schermo. Tensione nominale Uo/U: 0,6/1 kV; 

CEI-UNEL  35756 - Cavi per energia isolati con polivincloruro, sotto guaina di PVC, non propaganti  

l'incendio  e a ridotta emissione  di gas alogeni. Cavi multipolari con conduttori flessibili per posa 

fissa, con o senza schermo, sotto guaina di PVC. Tensione nominale Uo/U: 0,6/1 kV; 

CEI-UNEL  35757 - Cavi per energia  isolati  con polivincloruro, sotto guaina di PVC,  non 

propaganti  l'incendio  e a ridotta emissione  di alogeni. Cavi unipolari con conduttori flessibili per 

posa fissa. Tensione nominale U0/U: 0,6 / 1 kV; 

CEI EN 50525 - Cavi elettrici - Cavi energia con tensione nominale non superiore a 450/750 V; 

CEI 20-20 - Cavi isolati con polivincloruro  con tensione nominale non superiore a 450/750 V; 

CEI  20-38  - Cavi  isolati  con  gomma  non  propaganti  l'incendio  e a basso  sviluppo  di fumi  e 

gas  tossici  e corrosivi; 

CEI-UNEL  35369  - Cavi  per  energia  isolati  con  mescola  elastomerica, sotto guaina 

termoplastica o elastomerica, non  propaganti  senza alogeni.  Cavi  con  conduttori  flessibili per 

posa fissa. Tensione nominale 0,6 / 1 kV; 

CEI-UNEL  35370  - Cavi  per  energia  isolati  con  gomma elastomerica, sotto guaina termoplastica 

o elastomerica,  non  propaganti  l'incendio  senza alogeni. Cavi con conduttori rigidi. Tensione 

nominale 0,6 / 1 kV; 

CEI-UNEL 35371 - Cavi per comando e segnalamento isolati con gomma elastomerica, sotto guaina 

termoplastica o elastomerica, non propaganti l'incendio senza alogeni. Cavi multipolari con 

conduttori flessibili per posa fissa. Tensione nominale 0,6/1 kV; 

IMQ CPT 007 - Cavi elettrici per energia e per segnalamento e controllo isolati in PVC, sotto guaina 
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di PVC, non propaganti  l'incendio  e  a  ridotta  emissione  di  gas  alogenidrici.  Tensione  nominale  

di  esercizio  450/750  e 300/500 V - FROR 450/750 V; 

IMQ CPT  049 - Cavi per energia e segnalamento e controllo isolati con mescola termoplastica non 

propaganti l'incendio e esenti da alogeni (LSOH). Tensione nominale Uo/U non superiore a 450/750 

V - FM9OZ1 - 450/750 V - LSOH. 

d. cavi tipo B = cavi senza guaina per tensione nominale Uo/U = 450/750 V: 

CEI EN 50525-2-31 - Cavi elettrici - Cavi energia con tensione nominale non superiore a 450/750 V. 

Cavi per applicazioni generali - Cavi unipolari senza guaina con isolamento termoplastico in PVC; 

CEI-UNEL  35752 - Cavi per energia isolati con PVC non propaganti l'incendio e a ridotta emissione 

di alogeni. Cavi unipolari senza guaina con conduttori flessibili. Tensione nominale Uo/U: 450/750 

V; 

CEI-UNEL  35753 - Cavi per energia isolati con PVC non propaganti l'incendio e a ridotta emissione 

di alogeni. Cavi unipolari senza guaina con conduttori rigidi. Tensione nominale Uo/U: 450/750 V; 

CEI-UNEL  35368  - Cavi  per  energia  isolati  con  mescola  elastomerica  non  propaganti  

l'incendio  senza alogeni. Cavi  unipolari  senza  guaina  con  conduttori  flessibili.  Tensione 

nominale Uo/U: 450/750 V; 

IMQ  CPT  035  -  Cavi  per  energia  isolati  con  mescola  termoplastica  non  propaganti  l'incendio  

e  a  bassa emissione di fumi e gas tossici e corrosivi. Tensione nominale U0/U non superiore a 

450/750 V; 

e. cavi tipo C = cavi resistenti al fuoco: 

CEI 20-39/1 - Cavi per energia ad isolamento minerale e loro terminazioni con tensione nominale 

non superiore a 750 V; 

CEI 20-45 - Cavi isolati con mescola elastomerica, resistenti al fuoco, non propaganti l'incendio, 

senza alogeni (LSOH) con tensione nominale Uo/U di 0,6/1 kV; 

f. cavi tipo D (II categoria) = cavi con tensioni nominali Uo/U = 1,8/3 - 3,6/6 - 6/10 - 8,7/15 - 

12/20 - 18/30 - 26/45 kV: 

CEI 20-13 - Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 a 30 kV; 

IEC 60502 - IEC 60502-1, Ed. 2: Power cables with extruded insulation and their accessories for 

rated voltages from 1 kV (Um = 1,2 kV) up to 30 kV (Um = 36 kV). 

5. I componenti  elettrici  non  previsti  dalla  legge  n.  791/1977  o  senza  norme  di  

riferimento  dovranno  essere comunque conformi alla legge n. 186/1968. 

6. Il dimensionamento dei conduttori attivi (fase e neutro) deve essere effettuato in modo da 

soddisfare soprattutto le esigenze di portata e resistenza ai corto circuiti e i limiti ammessi per caduta 

di tensione. In ogni caso, le sezioni minime non devono essere inferiori a quelle di seguito 

specificate: 
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- conduttori di fase: 1,5 mm2 (rame) per impianti di energia; 

- conduttori per impianti di segnalazione: 0,5 mm2 (rame); 

- conduttore di neutro: deve avere la stessa sezione dei conduttori di fase, sia nei circuiti monofase, 

qualunque sia la sezione dei conduttori, sia nei circuiti trifase, quando la dimensione dei conduttori 

di fase sia inferiore o uguale a 16 mm2. Il conduttore di neutro, nei circuiti trifase con conduttori di 

sezione superiore a 16 mm2, può avere una sezione inferiore a quella dei conduttori di fase, se sono 

soddisfatte contemporaneamente le seguenti condizioni: 

- la corrente massima, comprese le eventuali armoniche, che si prevede possa percorrere il 

conduttore di neutro durante il servizio ordinario, non sia superiore alla corrente ammissibile 

corrispondente alla sezione ridotta del conduttore di neutro; 

- la sezione del conduttore di neutro sia almeno uguale a 16 mm2. 

Se il conduttore di protezione non fa parte della stessa conduttura dei conduttori attivi, la sezione 

minima deve essere: 

- 2,5 mm2 (rame) se protetto meccanicamente; 

- 4 mm2 (rame) se non protetto meccanicamente. 

Per il conduttore di protezione di montanti o dorsali (principali), la sezione non deve essere inferiore 

a 6 mm2. 

Il conduttore di terra potrà essere: 

- protetto contro la corrosione ma non meccanicamente e non inferiore a 16 mm2 in rame o ferro 

zincato; 

- non protetto contro la corrosione e non inferiore a 25 mm2 (rame) oppure 50 mm2 (ferro); 

- protetto contro la corrosione e meccanicamente: in questo caso le sezioni dei conduttori di terra non 

devono essere inferiori ai valori della tabella CEI-UNEL  3502. Se dall'applicazione di questa tabella 

risulta una sezione non unificata, deve essere adottata la sezione unificata più vicina al valore 

calcolato. 

Il conduttore PEN (solo nel sistema TN) sarà non inferiore a 10 mm2 (rame). 

I conduttori equipotenziali principali saranno non inferiori a metà della sezione del conduttore di 

protezione principale dell'impianto, con un minimo di 6 mm2 (rame). Non è richiesto che la sezione 

sia superiore a 25 mm2 (rame). 

I conduttori equipotenziali supplementari dovranno essere: 

- fra massa e massa, non inferiori alla sezione del conduttore di protezione minore; 

- fra massa e massa estranea, di sezione non inferiore alla metà dei conduttori di protezione; 

- fra due masse estranee o massa estranea e impianto di terra non inferiori a 2,5  mm2 (rame) se  

protetti meccanicamente, e a 4 mm2 (rame) se non protetti meccanicamente. 
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Questi valori minimi si applicano anche al collegamento fra massa e massa, e fra massa e massa 

estranea. 

Art. 73. Involucro quadri elettrici 

1. I quadri elettrici sono identificati per tipologia di utilizzo e in funzione di questo possono 

avere caratteristiche diverse che interessano il materiale utilizzato per le strutture  e gli involucri.  

2. Il grado di protezione (IP) degli involucri dei quadri elettrici è da scegliersi in funzione delle 

condizioni ambientali alle quali il quadro deve essere sottoposto. La classificazione è regolata dalla 

norma CEI EN 60529 (CEI 70-1), che identifica, nella prima cifra, la protezione contro l'ingresso di 

corpi solidi estranei e, nella seconda, la protezione contro l'ingresso di liquidi. 

3. Per  gli involucri dei quadri per uso domestico e similare per correnti nominali fino a 125 A, 

sono valide in Italia le norme CEI 23-48 e CEI 23-49.   

4. La norma CEI EN 61439 stabilisce che il grado di protezione minimo per il quadro elettrico 

chiuso deve essere IP2X; per le barriere orizzontali, poste ad un'altezza minore di 1,6 m, è prescritto 

il grado di protezione IPXXD e, infine, il grado previsto per il fronte e per il retro del quadro deve 

essere almeno uguale a IPXXB. Nel caso di quadri per impiego esterno la seconda cifra non deve 

essere inferiore a 3 (IP23, IPX3B). 

5. Tutte le aperture per l'entrata dei cavi di collegamento devono rispettare i valori minimi di 

protezione IP previsti dalla norma, per questo motivo è tassativo l'utilizzo di elementi e sistemi 

previsti dal costruttore originale del quadro. Nell'eventualità di installazione sullo sportello frontale o 

su quelli laterali di interruttori di manovra e/o strumenti di misura e/o lampade di segnalazione, è 

necessario che il grado di protezione non sia inferiore a quello dell'involucro, se questo non si 

verifica il quadro deve essere considerato con un grado di protezione pari a quello del componente 

con grado IP più basso. 


